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PAltTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

.

S. M. si å degnata di taominare nell'Ordine della Co-
rona d'Italia :

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio:

con secreto del 18 ottobre 1887:
A cavaliere:

Bollino Michelangelo, verif1catore di pesi e misure e del saggio dei
metalli preziosi di 2*,collocato a riposo--37 annt di servialo.

Con decreto del 87 novembre 1887:
A oavaliere:

þfacchi Giuseppe, vicesegretário di ragioneria nell'Economata generale,
collocato a riposo con R. decreto 17 novembre 1887 - 27 anni
di servizio.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti dol 25 settembre 1887:

Ad umsiale:

Buccella cav. Filippo, sindaco di Ortona dei Marsi - Cav. dal 1871

- 36 anni di carriera.
A cavaliero :

Colecchi Giovanni, siadaco del domune di Pescocostanzo (Aquila) -
9 anni di carica.

Con decreto del 14 ottobro 1887:
Ad umsiale:

Alasino caV. avv. Giacomo, ispettore di P. S., collocato a riposo -

Cav. dal 1879 - 28 anni di servizio.
Con decreto del 24 novembro 1887:

A cavaliero:

Paristni Giuseppe, ragioniere di Prefettura, - collocato a rlposo -

40 anni di servizio.
Con decreto del ST novembre 1887 :

A grand'umsiale:

Colmayer comm. avv. Vincenzo, prefetto - Comm, dal 1883 -

24 anni di servir.fo.
Con decreti del 4 dicembre 1887:

A commendatore:

Botti cav. Ulderico, consigliere delegato di Prefettura, collocato a ri-

poso con decreto del 1 dicembre 1887 - Ullit,iale dal 1879 -

42 anni di servizio.

Con decreto del 15 dicembre 1887:

Ad Umsialo :

Stefanopoli cav. Giuseppe, consig.* di Prefettura di la classe nel 1 grado,
collocato a riposo con decreto dell'8 dicembre 1ß87 - Cav. dal

1876 - 27 anni di servizio.
Con decreti del 18 dicembre 1887:

A oavaliere :

Tentori Egidio, segretario negli Ullici amministrativi provinciali di
Verona, collocato a riposo - 40 annt di servizio.

Su11a proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
con decreti del 18 ottobre 1887:

A cavallore :

De Aloisio Saverlo, presidente del Tribunale civile e correzionale di

Pesaro - 10 anni di servizio,
con decreto del 7 novembre 1887:

Ad ufBziale:

De Angelis cav. Gregorio, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo con titolo o grado onoriflei di presidente di Seziono di

Corte d'oppello - Cav. dal 1880 - 20 anni di servizio.

Con decreto del 24 novembre 1887:
Ad ufBaiale:

Capra cav. Saverio, consigliere di Corte d'appello, collocato a riposo
a sua domanda con decreto di pari data - Cav. dal 1878 -
26 anni di servizio.
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Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreti del 7 novembre 1887: *

A commendatore :

Cavagnari-Cimaglia-Gonzaga march. Giovanni, coloanello di fanteria

in posizione di servizio ausiliario, collocato a riposo - 40 anni
di servizio, 4 campagne.

A cavaliere:

Dacomo Giuseppe, capitano di fanteria in posizione di servizio ausi-

liario, collocato a riposo - 32 anni di servizio, 1 campagna.
Petrini Olinto, id. id. id. td. - 30 id. id

,
3 campagne.

Menegozzo Camillo, id. id. id. Id. - 34 id. id., 1 campagna.
Pescio Pao.lo, id. id. id. id. - 30 id. id

,
2 campagne.

Facc:0tto Carlo, tenente di fanteria in posizione di servizio ausiliario,
collocato a riposo - 29 anni di servizio, 3 campagne.

Pastore Enrico, capitano contabile in posizione di servizio ausiliario,
collocato a riposo - 30 anni di servizio, 2 campagne.

Afalatesta Narciso, prof. titolare di disegno di la classe nelle Scuole

militari - 25 anni di servizio.

Con decreti del 7 novembre 1887 :

A cavaliere:

Bla3cianti Angelo, professore titolare di 2a classe di lettere e scienze

nei Collegi militari - 22 anni di servizio.

Fabris Francesco, id, id. Id. id. - 27 id. id.

Con decreto del 13 novembre 1887;

A cavaliere:

Facci Luigi Andrea, capitano di fanteria in posizione di servizio ausi-

liario, collocato a riposo - 37 anni di servizio, 4 campagne.

Con decreti del 27 novembre 1887:

A cavaHere:

Argenti Carlo, capitano di fanteria in posizione di servizio ausiliario,
collocato a riposo - 35 anni di servizio, 4 campagne.

Muscarà Achille, tenente nei Reali carabinieri (Legione Cagliari) -
8 anni di servizio.

Con decreto del i' dicembre 1887 :

A commendatore:

Andreis di Mondrone conto Daniele, colonnello di fanteria, collocato
a riposo, uffiziale dal 1879 - 40 anni di servizio, 4 campagne.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreto del 13 novembre 1887:

A cavaliere:

Testanera Gio. Battista, agente delle imposte dirette di la classe, cel-
locato a riposo con decreto odierno per motivi di salute -

37 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione:
Con decreto del 13 novembre 1887:

A commendatore :

Mestica cav. Giovanni, professore ordinario di letteratura italiana nella

R. Università di Palermo, incaricato delle funzioni di direttore

capo di divisione presso il Ministero della Pubblica Istruzione -

Ulllziale Mauriziano dal 1885 -- Cav. Corona dal 1870.

Con decrati del SO novembre 1887:

A commendatore :

Calabresi cav. Gio. Battista, viceavvocato orariale nell'Avvocatura Ge

nerale Erariale in Roma - Ulllziale dal 1887.
A cavaliere:

Melt prof. Giuseppe, vicedirettore del Museo Nazionale di Palermo.

Con decreto del 4 dicembre 1887:

Ad uŒziale :

Miceli cav. Giuseppe, preside di Licea e rettore di Convitto Nazio-

nale, ora a riposo - Cav. dal 1870 - 25 anni di servizio.

Con decreti de11'S dicembre 1887:

Ad umziale:

Generali cav. Giovanni, professore ordinario di patologia generale ed

anatomia patologica veterinaria, direttore del Gabinetto e della

Scuola di medicina veterinaria annessa alla R. Università di Mo-
dena -- Cav. dal 1876 - 31 anni di servizie.

Patella Filippo, preside del Liceo Umberto I di Napoli.
Trinchese cav. Salvatore, professore ordinario di fisiologia ed anato-

mia comparata e rettore della R. Università•di Napoli.

Sulla proposta del Ministro de' Lavori Pubblici:

Con decreto del 2O novembre 1887:

A cavaliere:

Maggia Gaspare, architetto.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreto del 24 novembre 1887:

A cavaliere :

Cipriani Dante (Per la lodevole condotta e per il non comune tatto

adoperato nella sua qualità di procuratore per la liquidazione dei
crediti degli Europei presso il governo del Chili).

Con decreto del 4 dicembre 1887:
A cavaliere:

Lauria Francesco di Zaccaria, residente a Pernambuco (Brasile). (Per
atti filantropici verso i componenti la Colonia italiana).

Con decreti dell'8 dicembre 1887:

A commendatore:

Materazzo cav. Michele, già generale in servizio dello Schah di Persia

- Ufficiale dal 1884.
Con decreto del 15 dicembre 1887:

A cavaliere:

Cougnet dottore Alberto, residente a Nizza. (Benemerito per servigi
gratuiti prestati a' suoi connazionali.)

Con decreto del 18 dicembre 1887:

A cavaliere:

Matteucci Angelo, interprete.di 2a categoria presso il Consolato ita-

liano in Galatz.

LEGGI E DECR.ETI

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduto il R. decreto in data 12 febbraio 1882, col quale

è stato eretto in Corpo morale l'Ospedale fondato in Santa

Margherita Belice ed autorizzato insieme con le Opere Pie
Orfanotroflo e Collegio di Maria ivi esistenti ad accettare

l'eredità disposta in loro favore dal Principe Nicola Filan-

gieri con testamento 26 aprile 1836 ;
Veduto il parere della Regia Avvocatura Erariale di Si-

cilia in data 29 dicembre u. s.;

Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E revocato il succitato Regio decreto del 12 febbraio
1882.

Il Nostro Ministro dell'Interno è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Monza, addi 18 ottobre 1883.

UMBERTO.

DEPRETIS.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposi:iiioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finantfarta:

Con decreti in data dall'If al 28 dicembre 1887:

Cesa Giovanni Battista, notaio, è nominato notato certificatore reale

della città di Torino, in sostituzione del defunto titolare cavaliere

Leone Taccone.

Cantini Giovanni, capo verificatore nelle coltivazioni dei tabacchi, in
aspettativa, richiamato in attività di servizio dal 1° gennaio 1888,
e nominato magazzinfere di vendita dei sali e dei tabacchi

Massa Eugenio, ricevitore del registro a Chiavari, collocato a riposo
in seguito a sua domanda per motivi di salute, con effetto dal

giorno della sua surrogazione.
Pelli Pasquale, id. id. a Casoria, id. in aspettativa per motivi di sa-

lute per quattro mest, id. id.
Perez Giuseppe, controllore dei tabacchi, nominato magazziniere di 2a

classe nei depositi dei sall e dei tabacchi.

Balocchi Attilio, protocollista archivista di 3' classe presso la ILgia
avvocatura erariale di Cagliari, sospeso dallo stipendio a te:npo

indeterminato per gravi mancanze di rispetto e di sutordinat'one

al suo superiore immellato.
Scovasso cav. Giuseppe Agostino, primo ragioniere di la classe nelle

Intendenze di finanza, collocato a riposo in seguito a sua do-

manda per anzianità di servizio, a datare dal 1° gennaio 1888.

Zanni Angelo, vicesegretario di ragionerla di 26 classe nell'Intendenza

di flnanza di Potenza, trasferito presso quella di Ravenna.
Zambonini Gustavo, ufficiale di scrittura di 3' classe nelle Intendenze

di finanza, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in at-
tività di servizio, a datare dal 16 gennaio 1888.

Bosio Carlo, id. d'ordino di classe transitoria id., id. per motivi di

salute, id. id., id. dal 10 novembre 1887.

Salese cav. Ferdinando. direttore della Zecca di Roma, collocato a

riposo in seguito a sua domanda per età avantata e per anzia-

nità di servizio, id. dal 1* gennaio 1888.
Bichi Costantino, ricevitore di 2a classe nelle doanae, IJ. id. id. id.,

id. id.

Turcht Filippo, commissario alle scritturc di la classe id
,
id. id. id.

e per motivi di salute, id. id.
Ciniselli cav. Ferdinando, ispettore di 1' classe nel co:po delle guar-

die di finanza, id. id. id. por anzianità di servizio, id, id.
Benzoni Luigi, tenente id. id., id, id. id. per motivi di salute, id. id.
Schiavo Raffaele, economo uagazziniere di 3a classe nelle Intergienze

di flnanza, nominato uffleiale di agenzia delle imposte dirette di
46 classe.

Rognetta Domenico, scrivano straordinario id, id. economo magazzi-
niere di 3a classe nelle Intendenze medesime, con effetto dal

giorno in cui avra prestata la prescritta cauzione, e destinato ad

esercitarne la funzioni presso que!Ia di Trapani.
Chiantore Cesare, id. id. nel Ministero delle flaante, id. id. id. id., id.

id., id- id. di Grosseto.
Fagnola Ettore, economo magazziniere di 3a classe nelle Intendenze

di finanza, trasterlto da Trapani a Ravenna.

BOLLETTINO N. ISO.
St!LLO STATO SANITARIO DEL BESTI&ME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 12 al 19 dicembre 1887

REGIONE I. - ŸÎOIRORÉO
Cuneo - Carbonchio: 3 bovini morti, a Ceptallo, Genola, S. Vittoria.
Torino - Pleuropneumonite essudativa contagiosa : 3, con 1 morto

a Torino.

Alessandria - Carbonchio : I bovino. a Moncucco. Afta epizootica :

1aLu.

REGIONE II. - Lombardia.

Milano - Affezione morvofarcinosa: 1, letale, a Turano.
Sondrio - Scabbie degli ovini: 3 a Gordona.

Raerous III. - Veneto.

Verone - Carbonchio: 1 bovino, morto a Bosco Chiesanova.

Belluno - Id.: I bovino, morto, a Pedavena.

Affezione morvofarcinosa ; 1 letale, a Pedavena.

Padova - Afta epizootica: 4 a Carrara, S. Stefano e Polverara.

Carbonchio essenziale_: 1 letale, a Pozzonero.

Rovigo - Id.: 1 letale, a Buso Sarzano.

REGION: V. - Emilia,

Piacenza - Carbonchlo: 1 bovino, morto, a Rottofreno.

Parma - Id.: 1 bovino, morto a Tenile.

Reggio - Id.: 1 letale a Bibiano.

Modena - Id.: 4 letali a Mirandola, Spilamberto e Campo Gagliano,
Bologna - Tifo petecchiale dei suini: 1 letale ad Anzola.

Afta epizootica: 4 bovini a S. Agata e Zola.

Ferrara - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Bondeno: altro id. a

Copparo.
Affezione morvotarcinosa: 2 letali, a Ferrara e Pieve di Cento.

REGIONE VI. -- Marche ed Umbria.

Ascoli - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Spinetoli e Monto S. Polo.

Perugia - Id.: 2 bovini, morti a Rieti.

Scabbio degli ovini: 100 a Norcia, 7 a Sigillo.

REGIONE VII. - Toscatta.

Firenze - Afta morvotareinosa: 1 a Firenze (abbattuto).
Grosselo - Id.: 8 a Castiglione.

REGIONE XI. - Sicilia.

Callanissetta - Seabbie degli ovini: 25 ad Aldone.

R »ma, addì 31 dicembre 1887.

Dal Ministero dell'laterno,
Il Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFL

MINIST ERO D EL L'INT ERN O A vv is o.

In relazione all'avviso di concorso in data 30 settembre p. p. pub. È ristabilita la comunicazione con Costantinopoli dalla via di Valonal

blicato nella Gazzetta U/ficiale del 3 ottobre p. p , si ronde noto che
I telegrammi per la Turchia d'Europa, la Turchia d'Asia e l'0-

l'esame di concorso per la nomina di un medico assistente nel siflii. riente riprendono corso normale.

comio di Catania, avrà luogo presso la Commissione esaminatrice pei Roma, 7 gennaio 1888.

concorsi sanitari, sedente in Palermo nei giorni 16 e seguenti del
11 giorno 8 corrente, in Comeglians ed in Trivignano Udinese en-

corrente mese.

Roma, 7 gennaio 1888.
trambi in provincia di Udine, è stato aperto un ufficio telografleg
governativo, al servizio del Governo e dei privati, con orario limitato

Il direttore della sanità pul>l>lica
, di giorno.

L. PAcual. Iloma, 9 gennaio 1888.
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto consolare di Trieste, e la

ti LUooo
o COGNOME, NOME, PATERNITA E MATERNITÂ DOMICILIO DIMORA

DI NASCITA

1 Clera Caterina fu Gio. Battista Rulipel e fu Maria....
. . . . . Lunara Prato-Carnico (Udine) Trieste

2 De Girolami Giovanni fu Osvaldo e fu Caterina... . . . . . .
Fanna Cividale »

3 Pekosnik Amabile fu Luigi Savorati e Cecilia..... . . . . . . S. Foca Pordenone »

4 Maestro Giulia fu Lazzaro e fu.. . . .
.
. Padova Padova »

5 Bertoli Vittorio di Giovanni e Ponta Pierina . . . Trieste Udine »

6 Bon Antonio fu Baldassarre e Rosa....• · ·
Farra Valdobbladene (Treviso) »

7 Lazzar1ni Carlo Alberto di Pietro e Giuseppina Sulich. . . . . Trieste Martignano (Udine) >

48 Delvise Vittoria illeg. di Elisa Delvise . . . . » Revignano (Udino) >

9 Penso Angelo fu Dionisio e fu Vincenza.... . . Chioggia Venezia >

10 Battistella Luig! fu Antonio e fu Maria Cristofoll.
. . . . . .

Trieste Udine >

11 Cozzi Agnese fu Luca e fu Agnese . . . Oberlaibach Chiavris (Udine) »

12 Zanardi Umberto di Mario e di Anna.... . .* Trieste Padova »

13 Veglia Parigi di Giorgio e di Sullich Maria
. . . » Firenze >

14 Cadelli Amalia fu Giovanni Baumgartner . . . . Palmanova Pordenone . >

15 Decima Giovanni fu Gioachino e fu Domenica....
. .

.
. . .

S. Giustina Feltre >

16 Rino Teresa fu Domenico Dolcetti e fu Rosa..
. . . Oseppo Udine >

17 Franco Enrica illeg. di Matilde Franco quondam Dèo
. . . . .

Trieste Venezia >

18 Cinatti Nicolò di.... di... . . . . .
. Codroipo Udine »

19 Mozzi Angelica di Olinto e Carolina Fracchia . . - . . .
. . Trieste Sampierdarena »

20 Romanin Clemente fu Domenico e di Antonia-···
· · · · · ·

Erto Erto (Udine) »

21 Berton Antonia di Angelo e di Maria....
.
.

. .
Trieste Bassano »

22 Schiavon Angela fu Paolo Belemo e fu Carmela.... . . . . . . Chloggia Venezia >

23 Cozzi Maria di Bernardo e Anna Bidali
. . . . .

.
. . .

. Trieste Travesio

24 Dri Rodolfo di Giacomo e di Luigia ... . . . . . . . . . .
» Mirano (Palmanova) »

25 Milazzo Anna nata Cri mancicli . . . . . .
» Catania >

26 Gei Caterina fu Gio: Eatm... . . . . . .
» Venas »

27 Jarak Abramo fu Felice... . » ?
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cui morte giunse a notizia del R. Consolato durante il mese di novembre 1887.

DATA
STATo RELIGIONE CONDIZIONE ETA GENERE DI MALATTIA 0380FDJZi0Mi I

DELLA MORTE

vedova cattolica casalina anni 82 25 ottobre 1887 marasmo

» calTettiere » 57 » carcinoma

coniugata » casalina » 28 31 » ?

nubile israelitica > > 32 1°nsvem.1887 tubercolosi

- cattolica - mesi 10 2 > enterito

celibe » fornaio anni 32 4 > itisi

- > - > 2 4/12 5 » vajuo:o Vodi malattia.

-
> - > 3 1 10 , , gg,

coniugato » carpentiere anni 51 » » Id.

celibe » cursore » 60 13 » cirrosi

. vedova » casalina » 53 14 » tubercolosi
l
-

> - » 1 3/12 17 > vajuolo Id.

....
» - mesi 11 18 » infiammazioni

coniugata » casalina anni 69 » apoplessia

» facchino » 43 10 » marasmo
i

vedova » casalina » 77 20 m atrolla reni

- mesi 11 22 > raelillismo

celibe > maniscalco anni 51 24 > emorra¿ia

-
» - mesi 1 » ascesso

celibo > facchino anni 55 25 » pleurite

--
- anni 1 4/ » vajuolo Id.

coniugata » ? » 58 26 » apoplessia

-
> - giorni 1 28 » immaturità

- > - mesi 9 26 settem. 1887 catarro intestinale

coniugata » casalina anni 41 29 novem.1880 ?

nubile » » » 21 30 »

Celibo israelitica industriale > 29 4 d:cem. 1880
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CONOORSI
MINISTERO DELLA MARINA

.Noillicazione di un esame di concorso straordinarlo per l'ainmissione
'dl iette aillevi alla 2a classe e di quindicl allä 3* classe della

Regia Accalfemia navale, per l'anno scolastico 1888-89.

Disposizioni generali per il concorso di ammissione.

- Art 1. Il giorno 1° agosto 1888 saranao aperti esami di concorso

þer Pammissione di 7 giovani alla seconda classe e di 15 alla terza

ella Regia Accademia navale. Gli esami si svolgeranno secondo gli
annessi programmi ed avranno preferenza, a parità di punti, i candi-

datl i quali:
1. Abbiano frequentato i corsi liceali o gli istituti tecnici;
2. Dimostrino di possedere qualche conoscenza delle lingue in-

se o tedesca.

Tale preferenza non avrà effetto che per i candidati i quali siano
igultati idonei agli esami di concorso.
If primo dato di preferenza dovrà risultare dalla presentazione del

pertificati (pagella) degli esami superati nei vari corsi dei licei od

istituti tecnici.
Il secondo dato di preferenza dovrà risultare da esperimento scritto

od orale. 11 candidato dovrà dimostrare di sapere esprimere le pro-

prÎe idee con chiarezza suffleiente per essere compreso nella lingua
iillla quale viene esaminato.

La modalità della preferenza ò specificata nei successivi articoli

13 e, 14.

I concorrenti che presentino certificati di licenza liceale, conseguita
nei Regi licei od in quelli legalmente pareggiati, sono dispensatt das
gli esami di lettere italiane, di storia e di.geografia.
A questi giovani, nella classificazione generale, verrà dato per que-

sto materie il punto di sufficienza 10/20, restando ad essi la facoltà

di concorrere anche a questi esami se desiderassero un punto

maggiore.
Condizioni stabilite per l'ammissione.

2. Potranno concorrere all'ammissione i giovani cittadini del Re-

gno, i quali:
a) non siano nati prima del.1 gennaio 1872, se aspirano alla

a classe, e prima del 1° gennaio 1871 se aspirano alla 3a classe;
b) siano di apparenza prestante, robusti, senza difetti e senza

malattle - Abbiano un minimum di statura di metri 1,35 accresciuto

d11ante volte millimetri quattro per quanti sono i mesi che il con-

corrente ha in più di 12 anni; e ciò fino ai 15 anni compiuti; che

dal 15 ai 18 l'aumento sia di 3 cent., dai 1G ai 17, sino al limite

massimo concesso, almeno di 1 cent., in modo che a quest'ultima
età il giovane abbia una statura non inferiore a m. 1,56;

c) leggano correntemente coi due occhi e con ciascun occhio

poparatamente, i caratteri n. 15 della scala di Snellen (di 22,5 milli-
metri di altezza) alla distanza di sei metri, ed abbiano integra la per-
etione dei colori, che dovrà constatarsi coll'esperimento della lana

colorata e col cromoptometro del dott. Bérard ;

d) abbiano l'assenso del padre o del tutore, sia per presentarsi
al concorso, quanto per contrarre l'arruolamento militare prima di

conseguire la nomina ad ufficiale della Regia marina ;

e) abbiano sempre tenuto buona condotta e non siano stati

espulsi da istituti militari o civili.

I concorrenti sono avvertiti che, anche se già dichiarati ammis-

sibili, non saranno accettati se riconosciuti espulsi da qualcuno dei

detti istitutt, ovvero colpevoli di reati comuni comprovati;
f) ottengano nell'esame di concorso l'idoneità e siano classificati

pelþsultato complessivo tra i primi sette, quelli che concorrono alla

classo e tra i primi quindici, quelli che. aspirano alla 3a classe.

Art. 3. Chi non è prëšente alla chiamata, che.dà principio al con-

co 0,-perde la facoltà di concorrere.

Il primo anno di presenza all'Accademia è considerato come un

anno di prova, per assicurarsi della non esistenza di malattle non

manifestate o non diagnosticabili nella visita di ammissione, e per

accertarsi dell'attitudine fisica ed intellettuale deglL allievi per la

professione dell'ufficiale di marlna.
Domande per essere' ammessi al concorso

Art. 4. La domanda per l'ammissione al concorso dovrà essere fatta

su carta da bollo da L. O 50, dal padre o dal tutore e dovrà con-

tenere le seguen:i indicazioni:
a) nome, cognome e recapito del padre, o tutore.

b) comune presso 11 quale verrebbe iscritto il giovine all' epoca
della leva.

c) istituto governativo, privato od altro, dove il glovane ha com-

pluto gli studi.
d) titoli invocati per il conferimento di mezza pensione gratuita.

Alle domande dovranno essere uniti i documemi seguenti :

e) atto di nascita.
f) certificato dello stato civile del luogo di nascita da cui consti

che il giovane è cittadino dello Stato o sia reputato tale.

g) attestato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tribunale
correzionale nella cui giurisdizione è nato il giovane.

h) certilleato di moralità e buona condotta rilasciato dal sindaco

del comune nel quale il giovane ebbe l'ultimo domicilio, (Modello nu-
mero 21 annesso al regolamento sul reclutamento dell'esercito).
Tale certilleato deve essere vidimato dal prefetto o sottoprefetto.
i) atto di assenso, per contrarre l'arruolamento, del padre, in sua

mancanza, della madre, ovvero, in mancanza d'entrambi del tutore.

Questi atti di assenso debbono essere redatti dal sindaco secondo

i modelli 69 e 70 del regolamento sul reclutamento dell' esercito e

muniti di marca da bollo da lire due.
k) i concorrenti a titolo di preferenza dovranno unire alle do-

mande i documenti comprovanti di aver frequentato con buon risul-

tato qualcuna delle classi liceali o degli istituti tecritci. Questi docu-

menti dovranno essere vidimati dal regio provveditore degli studi
della provincia.
Chi vorrà sottoporsi ad un esame di esperimento nella lingua in-

glese o tedesca dovrà presentare una speciale domanda.

I) dichiarazioni in carta da bollo da una lira, del genitore o tutore
di sottomettersi senza riserva alle disposizioni amministrative speci.
tilate nella presente notificazione, debitamente legalizzata da regio
notaio e conforme all'unito apposito modello.

Presentazione delle domande.

Art. 5. Le domande dovranno essere rimesse con piego racco-

mandato al comando della regia Accademia navale in Livorno, non
più tardi del 1° luglio 1888. Se trovate in regola, ne sarà data rice-

Vuta ; diversamente, saranno dati gli occorrentl avvisi per le rettifiche.
Se non saranno trovate in accordo con le disposizioni della presente
notifleazione, verranno respinte ai mittenti.

11 Ministero della marina si riserva in ogni caso di escludere dalla
ammissione quei giovani, che non ritenesse meritevoll di aspirare al
grado di ufficiale.
L'elenco nominativo delle domande trovate in regola, sarà chiuso

il 15 luglio 1888 presso il comando della regia Accademia navale, per
essere rimesso al Ministero della marina.
I documenti rimarranno custoditi nella regia Accademia,

Visita medica.

Art. 8. Per accertare se i concorrenti all'esame di ammissione ab-

biano le volute condizioni fisiche, essi saranno sottoposti ad una visita

medica, presso la regia Accademia, la quale dovrà precedere gli esami
e sarà passata da una commissione presieduta dal capitano di vascello
di cui all'art. 9 e così composta:
Un medico capo di la classe delegato dal Ministero della marina

e due medici capi di 2a classe o due medici di la classe delegati
dal comando in capo del 1° dipartimento marittimo.

Un ufficiale superiore dello stato maggiore generale, membro della
Commissione esaminatrice.
Art. 7. La visita medica avrà luogo in presenza della Commissione

riunita, ed il parere da essa emesso è inappellabile.
Tale parere non è partecipato che dopo chiusi gli atti della Com-

missione medica.
I concorrenti non riconosciuti idonei alla visita medica sono esclusi

dal concorso.
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Esami.
Art 8. I candidati si presenteranno il 1 agosto 1888, alle ore 8

ant. alla Regia Accademia navale in Livorno.
Art. 9. La Commissione esaminatrice sarà così composta :

Presidente - Un contr'ammira•lio.
Membri - Un capitano di vascello, un capitano di fregata o di

corvetta, sette piofessori (tra militari e civili) appartenenti alla Regia
Accademia.
Art. 10. Le modalità degli esami sono indicate in questo e negli

articoli seguenti.
Nel primo giorno successivo al termine della visita medica, avrà

luogo l'esame in iscritto di le tere italiane sopra temi formulatt dalla
commissionc esaminatrice in seduta plenaria, e nel secondo giorno
lo svolgimento in iscritto di un quesito di applicazione dello materie
di matematica relative alle classi per le quali i concorrenti aspirano.
Nel terzo giorno cominceranno gli osaini orali con quello di lettere
Italiane.
Gli esami facollativi per le lingue inglese o tedesca avranno luogo

l'ultimo giorno.
Gli aspiranti all'ammissione nella 2a classe saranno esaminati sulle

materie indicate dalla annessa tabella A. Quelli che aspirano alla 3&
classe su quelle indicate nelle amiesse tabelle A, B, per le lettere
italiane, storia e geografla, e nella sola tabella ß per le materie di
matematica.
Le norme da seguirsi saranno lo seguenti:
a) Ogni concorrente sarà sottoposto ad un esame in iscritto di

lettere italianc, e dovrà perciò svolgere un tema in relazione al pro-
gramma stabilito per l'ammissione alla classe alla quale egli aspira.
- 11 quesito di matematica sarà uno solo per ciascuna classe o ver-
serà su tutte le matematiche sulle quali il candidato deve rispondere.

b) Gli osami in iscritto di lingue estere verranno eseguiti sotto
dettatura sulla lavagna al principio degli esami orali.

c) Gli esami orali di matematica saranno dati facendo estrarre
da apposita urna, al candidato, due tosi per ciascuna materia di

esame, ed i giovani saranno tenuti a rispondere su entrambe le tesi,
come pure a qualunque altra domanda relativa alle altre tesi del

programma.
d) Gli esami orali di lettere italiane, storia, geografia e lingua

francese saranno dati facendo estrarre dal giovane, per ciascuna

delle dette materie, due tesi da apposita urna ; quelli che aspirano
alla a classe estrarranno una tesi riguardante il programma per la
2a ed una riguardante quello della 3a, e saranno tenuti a rispondere
sopra entrambo, come su qualunque altra domanda compresa nei

programmi.
e) I candidati alla 3a classe che siaro riprovati negli esami, pos-

sono aspirarc alla classe inferiore, cioè alla 2a, purchè la loro età
non sia maggiore del limite stabilito. .

TABELLA A. - Materie di esame per l'aminissione alla
2a classe, loro coefficiente e durata di ogni esame.

Durata o

Modo massima .Ë
MATERIE DI ESMIE

di esame .

di
o
o

ogni esame o

Obbligatorie.
I

Scritto 3 ore

Lingua itallana .
.
. .

3

Orale 20 minuti

Quesito di matematica . .
Scritto 3 cre

L olhouia piana e solida . Orale 20 minutt 3

Algebra elementare . . . Orale 20 minuti 3

Storia . . . . . . .
Orale 15 minuti 2

Geografla . . . . . . Orale 15 minuti 2

Lingua francese . , . .
Orale 15 minuti 2

Facoltative.

Lingua Inglese . . . . Scritto
15 minuti i

Lingua tedesca . . . . Orale

TABELLA B. - Materie di esame per l'ammissione alla

3a classe, loro coe/ficiente e durata di ogni esame.

Durata o

Modo massima .Ë
MATERIE DI ESAME

. g
di esame di 2

o

ogni esamo O

Obbligatorie.

Scritto 3 ore
Lingua e letteratura italiana i 3

Orale 20 minuti

Quesito di matematica . . Scritto 3 ore

Geometria piana o solida . Orale 20 minuti 3

Trigonometria rett. e sfer. Orale 20 minuti 3

Algebra complementaro . Orale 20 minuti 3

Storia
. . . . .

. .
Orale 15 minuti 2

Geografla . . . . . .
Orale 15 minuti 2

Lingua francese
. . . .

Orale 15 minuti 2

Facoltative.

Lingua inglese . . . .
Scritto

15 minuti 1
Lingua tedesca . .

. .
Orale

Art. 11. Gli esami in iscritto di lettere italiano e di matematica

saranno vigilati dalla intera Commissione.

Gli esami brali saranno pubblici.
La media dei punti necessarî pefchè il candidato sia dichiarato

idoneo in ogni maniera d'esame è di 10 sopra 20, salvo l'eccezione

indicata appresso per la storia e la geografia.
L'esame scritto ed orele di lettere .italiane dà luogo ad una sola

votazione, nella quale si tiene conto puranco del merito dimostrato

dai concorrenti nella calligrafia
Per l'esame in iscritto di matematica non vi sarà votazione speciale;

nel seguito degli esami sulle diverse materie di matematica si terrà

conto, per la votazione di ciascuna di esse, del modo con cui fu ese-

guito lo scritto.

I punti ottenuti nella storia si com ensano con quelli ottenuti nella
geogralla.
Non saranno ammessla proseguire gli esami coloro che non avranno

ottenuto almeno 10 punti nello matematiche ed in lettere italiane.

L'ordino di chiamata agli esami sarà stabilito, appena ultimata la
visita medica, per tutti i concorrenti in essa approvati mediante son.

teggio. L'ordine della chiamata sarà inverso a quello del sorteggio.
Gli esami di lingua inglese e tedesca sono facollativi ed il punto di

esame ottenuto, vale solo a migliorare la classificazione, ma non con-
corre a determinare l'idontità.

Il sistema da seguirsi nella votazione sarà il seguente :

Gli esaminatori voteranno prima segretarnente con pallottolo blanche
e nere, sull'idoneità del candidato; quindi palesemente per mezzo di

punti da 0 a 20, per la classificazione di merito.
I punti dal 0 al 9 incluso servono per la classincazione dei non

idonei, quelli dal 10 al 20 per gli idonei.
Art. 12. Il punto di esame si ottiene per ciascun candidato e per

ogni votazione, sommando i punti dati dal singoli esaminatori e quindi
dividendo tale somma per il numero di questi.
Art. 13. La media complessiva si fa colle materie obbligatorie e si

ottiene moltiplicando il.punto di ciascuno esame por il coefficiente
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dorrispondente, sommando poi i prodotti e dividendo per la somma

dei coeffleienti.

Il punto ottenuto negli esami facollativi sarà aggiunto alla somma

generale dei punti, (già moltiplicati ciascuno por il proprio coefIlciente)
e la somma totale sarà divisa por la somma

.
di tutti i coellicienti

più uno.
Art. 14. Ai candidati che frequentarono i licci o gli istituti tecnici

ed approvati in tutti gli esami verranno, sulla media complessiva,
aggiunti i seguenti decimi di punti:

chi possiede la licenza liceale o d'Istituto tecnico 1 punto;
cht ottenne l'approvaz'one alla 4a classe dell'Istituto tecnico, od

alla 3a del Liceo 3110 di punto;
chi alla 3a dell'Istituto od alla 2a del Liceo 4¡10 di punto.

Art. 15. Sarà dichiarato idoneo 11 concorrente che avrà ottenuta la

idoneith in ogni singola materia obbligatoria ed una media comples-
siva, escluse le frazioni di premio riportate nelle materie facollative,
non interiore a 10¡20.
Quelli classificati per ordine di merito, fra i primi7 per la 2a classe,

e fra i primi 15 per la 3a, saranno ammissibili di pieno diritto.
Art. 16. Ogni decisione relativa alla ammissionc nell'Accademia,

spetta al Ministero della Marina.

I giovani nominati allievi della Regia Accademla dovranno presen-

tarsi al comando di questa il giorno che verrà loro indicato per ri-

covere, nel periodo di tempo che precede l'apertura dell'anno scola-

stico, un avviamento alle istruzioni professionali. Agli ammessi alla '¿a

classe sarà sviluppato il corso di « Navigazione piana » che s'insegna

agli allievi de'la 2a classe dell'Accademia.

Disposizioni amministrative.

Art. .17. La pensione per gli allievi dell'Accademia navale è di

lire 803 annue da pagarsi per trimestri anticipati decorrenti dal lo

agosto in poi.
Ogni allievo entrando in Accademia, sarà da essa provveduto di un

completo corredo del valore di lire novecento circa.

L'ammontare del corredo dovrà esser pagato, metà all'atto dell'am-

missione dell'alunno alla Regia Accademia e l'altra metà quando, dopo
l'anno di prova, il giovane passerà alla 3a od alla 4a classe.

Niun oggetto potrà esser fornito in natura. Medianto la pensione ed
il versamento di cui sopra, ogni allievo sarà provveduto del corredo

completo descritto nella tabelli, di libri di testo e di oggetti di can-
celleria.

Ad ogni allievo vengono accreditate annualmente lire 240 per la

rinnovazione e riparazione del corredo. Il consumo del corredo oltre

tale somma sarà a carico delle famiglie. Gli allievi espulsi dall'Acca-

domia, o ritirati dallo famiglie, debbono lasciare all'Istituto i libri di

testo.

Art. 18. Oltre le spese antidetto, le famiglie non avranno a soppor-
tare che quelle non obbligatorie, clic facessero i propri flgli per di-

Vertimenti autorizzati, per francobolli o par cure speciali odontalgiche.
Art. 19. Le somme per pensioni ed accessori debbono essere di-

rette al Gonsiglio amministrativo della Regia Accademia navale in

numerario o bigIletti con corso legale, ovvero con vaglia postali, od
altrimenti con titoli sovra un istituto di credito con sede a Livorno.

Le famiglie si dovranno rivolgere direttamente all'antidetto Consiglio
amministrativo per schiarimenti e notizie, che loro occorressero, ri-

guardo a spese, pagamenti e corredo.

Art. 20. In conseguenza, nell'atto dell'ammissiono all'Accademia gli
ammessi dovranno pagare alla cassa le somme seguenti:

Per prima rata corredo . . . . . . L. 450

Per tre mesi anticipati di pensione . . . .
> 200

Deposito per fondo particolare dell'allievo . . . .
. » 50

Totale . . . L 700

I glovant, per i quali non sia stato fatto tale pagamento, non sono

Ilcevuti.
Art. 21. Incorre nel rinvio dall'Accademia quell'allievo, i cui parenti

lascino trascorrere 15 giorni dal 1 del trimestre sénza fare i dovuti

yersamenti alla cassa.

Art. 22. Quando un allievo lascia l'Accademia definitivamente, può
essere delegato dalla famiglia a chiudere i propri conti, purchè essa

ne informi direttamento il comandante dell'Accadeinta con lettera.

Mezze pensioni e pensioni intere gratuite.

Art. 23. Sarà accordato il beneficio di mezka pensione gratuita, entro
i limiti dei fondi a tal'uopo stanziati in bilancio, col seguente ordine

di precedenza:
A) Per benemerenza di famiglia,
a) ni figli degli uffleiali e sott'ufflciali della regia marina, del regio

esercito e degli impiegati di carriera nelle amministrazioni dello Stato

con dilitto a pensione, purchè non abbiano cessato dal servizio per

dimissione volontaria, nè per cause che implichino biasimo per parte
del Governo;

b) ai flgli dei decorati dell'ordine militare e civile di Savoies

de!!a medaglia al valore militare ed al valor di Marina o della me-

daglia dei Mille ;

c) at Ilgli di coloro che hanno preso parte a due o più campagne
df guerra nazionale ;

d) ai giovani appartenenti a famiglie, le quali, per segnalati ser-
vizi resi allo stato, abbiano acq-istat liv o di speciale benemerenza

e risultino evidentemente meritevoli di particolare considerazione.

B) Per merito personale,
a) ai glovani che negli esami di ammissionealla Regia Accademia

risulteranno rispettivamente classificati nel primo decimo dei dichia-

rati idonei per concorso d'esame, con la condizione però che abbiano
riportato una media complessiva non inferiore al 16¡20;

b) agli allievi classillcati nel primo decimo agli esami annuali per
ogni anno di corso con una media comp'essiva non inferiore ai 16120;

c) Ai g:ovani risultati idonei agli esami di ammissione che pre-
sentino la licenza liceale debitaniente legalizzata.
Art. 24. 11 beneficio dell'intera pensione gratuita per benemerenza

di famiglia non sarà accordato che ai giovani di cut al comma A)
dell'articolo precedente, e col medesimo ordine di precedenza, i padri
dei quali sieno morti in guerra od in servizio comandato.

Art. 25. Potranno però cumularsi a favoro di uno stesso giovine
due mezze pensioni per titoli diversi, cioè l'una per benemerenza di

famiglia e l'altra per merito personale dell'allievo.
Art. 26. Il benefielo della pensione o mezza pensione gratuita si

riferisce unicamente alla pensione propriamente detta e non già alle
speso per la provvista del primo corredo ed a quelle indicate all'ar-

ticolo 18, che saranno obbligatorte per tutti.

Art. 27. 11 beneflclo della mezza o dell'intera pensione gratuita per
benemerenza di famiglia s'intende concesso per tutta la durata della

permanenza nella Regia Accademia navale. Esso viene però sospeso

durante l'anno scolastico, che l'allievo ripotesse per insuccesso negli
esami.

11 benefielo della mezza pensione gratuita per merito personale s'in-
tende accordato per un solo anno.

11 beneficio di mezza pensione gratutta concessa ai licenziati dal licei,
dura per tutta la loro permanenza in Accademia, purchè per ripro-
vazioni di esami non abbiano da rlpetere un anno di corso.

Art. 28. Le domande per ottenere una pensione o mezza pensione
gratuita per benemerenza di famiglia devono esser fatte in carta da

bollo da una lira ed indirizzato al ministero della marina (Segreta-
riato generale) al quale, secondo la qualità del postulante, dovranno

pervenire nel modi seguenti:
a) Se ufficiale od impiegato delle amministrazioni militari, per

via gerarchlea;
b) Se impiegato civile, per mezzo dell'amministrazione cui ap-

partiene od alla quale ha appartenuto se giubilato;
c) Se militare in riposo o se tutore di orfano di militare, per

mezzo della capitaneria di porto, o del comandante del distretto;
d) Se tutore d'orfano d'impiegato civile, per mezzo dell'ammint-

strazione cui apparteneva il padre del concorrente.

Alle domande debbono essere uniti i documenti comprovanti che 11

padre dell'aspirante ha, ovvero avea (se defunto), i titoli per ottenere
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tale pensione, oppure che questi titoli in caso di morte del padre,
sono posseduti dal più stretto congiunto che ne faccia le Tect. Tali

domande debbono essere inoltrale nello stesso limite di tempo sta-

bilito per le domande d'ammissione.

Le autor;tà che le trasmettono, dovranno accompagnarle da parti-
colari informazioni sui titoli di benemerenza del padre.

Disposizioni var¡e relative agli allievi.

Art. 29. il nome del giovani ammesst nella R. Accademia navale

V9rrà pubblicato nella Gazzetta C//iciale del Regno, ed alle famiglie,
direttamente, verrà indicata la data di presentazione dei nuovi allievi
nella R. Accademia.

In ogni caso s'intenderà decaduto dal diritto di essere ammesso,

chiunque per malattia od altro non avrà potuto costituirsi dopo tra-
scorsi dieci giorni dalla data stabilita per l'ammissione. Cesserà di

appartenere alla Regia Accademia chi se ne allontani senza permesso.
Art. 30. La Regia Accademia ò retta in conformità delle leggi e dei

regolamenti della Regia marina e di uno speciale regolamento interno

suo proprio.

Gli allievi possono contrarre arruolamento volontario, qualora ab·•

blano compiuto il l'i° anno di età o diano sufficienti garanzie di

buona riuscita nel Regio servizio militare mar;ttimo.
Dopo di avere superato con successo gli esami finali dell'u'timo

anno di corso, e prima di essere promossi uffleiali, gli aillevi deb·

bono contrarre la ferma di otto anni per l'arruolamento volontario

nel Corpo.
La nou,ina ad ufficialo è concessa solo quando l'al!ievo abbia rag-

giunto un periodo di imbarco su Regie navi armate della durata com-
plessiva di un anno.
Art. 31. Si crede opportuno di prevenire ch3 assolutamente non

sarà fatta alcuna eccezione alle disposizioni contenute nella presente
notiflcazione, nè per quanto riguarda i limiti di età, nè per ciò che

concerne le condizioni di idoneità alfammissione, sia per titoli, sia
per esame, ancorchè si trattasse di lievissime differenze.

Roma, 1° dicembre 1887.
Il segretario generale

C. A. RAccul.t.

PROGRAMMA D'ESAME.

(Di cui alla tabe'Ja A)
per Pammissione alla 2a classe della Regia Accademia navale.

ESAMI IN ISCRITTO.

Il candidato, oltre ag:i esami orali, sarà pure sottoposto a due

esami in iscritto: un componimento italiano, ed un problema d'ap·
plicazione delle materie di matematica, sulle quali è tenuto a rW

spondere.

ESAME ORALE.

LINGUA ITALIANA.

1 Grammatica e sue parti - Osservazioni sulla pronunzia - Ac-

centi - Ortografia,
,
i Parti del discorso - Articolo - Sostantivo - Aggettivo e suoi

gradi - Nomi alterati - Pronome e sue specie.
3· Verbo - Verbi transitivi, intransitivi e riflessi - Persone, nu-

meri, tempf e modi - Coniugazione regolare ed irregolare.
4° Avverbio e sue specie - Preposizione, congiunzione e interiezione.
5° Formazione delle parole - Derivatione e composizione.
6° Sintasst - Espressione del giudizio o proposizione - differenti

forme del soggetto e dell'attributo - Varie specie di proposiziont -

Analisi d'un periodo, ossia applicazione delle teoriche esposte intorno
alla proposizione.
7 Doti necessaric al bello scrivere - Parlar proprio e figurato
- Eleganza - Stile.

8 Componimenti letterari in poesia ed in prosa - Principali metri
della poesia italiana.

96 Poesia narrativa, epica, romanzeica, eroicomica - Poemetti.

10• Poesia didascalica - Poema ùidascalico - Sattra - Sermone

- Epistola.
11* Poesia lirica - Principall componimenti lirict.
12° Poesia drammatica - Tragedia - Commedia - Dramma -

Melodramma - Poesia pastorale - Egloga - Idillio - Dramma

pastorale. .

13° Prosa narrativa - Storia - Relazioni di viaggi - Favole -

Novelle - Romanzi - Iscrizioni.

14° Prosa didascalica - Trattato - Dissertazione - Studio -

Commento. Lettere. Periodici.

156 Prosa commotiva - Eloquenza, sue varie specie - Orazione

e sue parti.
GEOMETRIA PIANA E SOLIDA.

1· Preliminari; Postulati fondamentali della geometria; Retta e,plano;
loro proprietà caratteristiche. Segmenti, angoli, diedri; loro proprietà
di posizione e di grandezza. Prime nozioni sul circolo e sulla sfera.

2° Rotte parallele, rette parallele a pinni, piani parallell.
3° Ilette perpendicolarf, piani perpendicolarl, rette perpendicolari a

piani. Proprietà di due retto non situate in un piano.
4° Poligoni - Angoloidt - Poliedri. - I triangoll - Proprietà

dei lati e degli angoli di un triangolo - Casi di eguaglianza dei

triangoli.
5" Distanza di un punto d2 una retta e da un piano - Distanza di

rette e piani paralleli - Esempi di luoght geometrici - Ilisoluzione

di vari problemi relativi alla costruzione di retto parallele e perpen.

dicolari, alla divisione dei segmenti e degli angoli, ecc. - Costru-

tione dei triangoli.
6° Poligoni - Loro proprietà getierall - Casi di eguaglianza dei

poligoni - Proprietà del parallelogrammi, dei rettangoli, delle 10-

sanghe, dei quadrati.
7° Gli angoloidi e particolarmente i triedi - Loro proprietà e casi

di eguaglianza.
ß• I poliedri - Loro proprietà generali - Prisma - PIramide -

Tronco di prisma - Tronco di piramide. Parallelepipedo - Loro
proprietà generali e casi Ji eguaglianza.
9° Il Circolo e la sfera. - Posizioni vario di una retta e di un cir-

colo situati in uno stesso piano - Varie posizioni di una re ta e di

un piano rispetto ad una sfera -- Segmenti condotti da un punto ad
un circolo o ad una sfera - Varie posizioni relative di due circoli

in un piano e di due sfere - Proprietà degli archi, delle cordo, delle

langenti di un circolo.
10° Proprietà degli angoli rispetto ad un circolo - Proprietà dei

triangoli e poligoni sferici - Minima distanza di due punti sopra
una sfera.

11° Circoli e store che soddisfano a date condizioni - Circolo che

passa per punti - Circoli tangemi a tre rette di un piano - Sfera

che passa por quattro punti - Stere tangenti a quattro piani - Qua-
drangoli inscritti e circoscritti ad un circolo - Poligoni regolari -
Costruzione dei poligoni regolari di 22 (n i 2), 3 X 22 5 x 22,
15 X 22 latl. Nozioni sui poliedri regolari.
12° Teoria dell'equivalenza. - Dellaizioni ed osservazioni generali

sull'equivalenza - Equivalenza del poligoni - Equivalenza dei tri-

angoli e parallelogrammi di egual base e di eguale altezza - Equi-
valenza dei rettangoli costruiti sui lati di due triangoli aventi gli angoli
eguali - Teorema di Pitagora e corollari - Teoremi relativi al

quadrato dell'altezza di un triangolo rettangolo ecc. - Trasformazione
dei poligoni.
1:* Teoremi relativi ah'equivalenza dei rettangoli, del segmenti di

corde di un circolo che si tagliano, ed altri teoremi analoghi - Equi-
valenza dei parallelepipedi e dei prismi di base equivalente ed altezza

eguale - Nozioni relative all'equivalenza dei poligoni storlei.

14° Limiti. Trasformazione dei poliedri e particolarmente delle pi-
ramidi, dei tronchi di p ramide e di prisma.
15° Teoria delle proporzioni e sue applicazion!. - Proporzioni -

Teorema di Talete e suoi corollari - Rapporti di poligoni - Rap,
porti di poliedri.
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10 imilitudine dei poligoni - bimilltudine dei polledr1 - Rap-
orto di due circoli e di due cerclii - Rapporto dello super ficie e

dei volumi di cilindri, coni e stere.
1'I Misure. - Misura dei poligoni e dei polledr1 - Misura del

circolo e del cerchio - Migura della superücie o del volume del ci-
lindro, del cono, del tronco ¢ll gillndro,,ilel tronco di çpno.
18 ilisura della superficie della sfera, della zona, della calotta, del

fuso, del triangolo, del poligono tierico.

19 Misura del volume della sfera, del settore, dell'unghia, della

piramide, del segmento sferico - Teorema di Archimede.

20 Applicpzioni dell'algebra alla geometria - Espressiono del

la'f, degh apotemi e delle aree dei principali poligoni regolari in-
scritti o circoscritti ad un circo!o in inntione del raggio di questo
- Vari teoremi per mezzo dei quali si può determinare il numero a

con un'appiossimaz one arbitraria - Espressione dell'area di un trian-
go'o,'dtlle bisettrici, delle mediane, dei raggi dei circoli circoscritto,
lascritto, eJ ex-inscritii in funzione dei lati.

ALGEBRA ELEMENTARE.

L Adclizione, sottrazione, moltiplicazione e divisIone dei monomi e

dei polinomi.
2. Divisione di un polinomio razionale ed intero in x per il binomio

della formola (x-a); casi particolari.
3. Fraziont algebri he - Esponemi negativi.
4;Radicall -- Esponenti frazionari.
5. Eqünzioni - Rtsoluziëne delle equazioni di 16 grado ad un'in-

cognfia, o di un sistema di più equazioni di 16 grado a più inco-

gnite.
6. Discussione della soluzione generale della equazione di 1 grado

ad un'mcognita e delle soluzioni di un sistema di due equez ont di

1° grado a due incoguite.
7. Risoluzione dei problemi di 1° grado; discussione relativa.
8. Equazione di 2 grado - Equazio i cha si riducono al 2•grado
- Casi più ovvi di sistemi di 20 grado.
9. Disuguaglianza di 1° e 2• grado.
10. Progressioni aritmetiche e geometriche.
11. Equazioni esponenziali. Logaritmi - Uso delle tavolo logarit-

miche.

SToltTA.

1. Conno sommario dei popoli che verso la floe del VI secolo

avanti Cristo, per effetto delle conquiste di Ciro e di Cambi o si tro-

Varono raccolti sotto la dominazione persiana.
2. Storia greca - Antichissime genti elleniche - Colonie stranier3

in Grecia - Età eroica - Migrazione dei Dor! - Formazione dei

nuovi Stati in Grecia - Colonie greche - Sommario della storia di

Sparta e di Atene dal V al VI secolo a C.
3. La guerre persiane - L'egeœonia di Atene - Pericle - Vi-

conde de!!a gran guerra del Peloponneso - Egemonia di Sparta -
ISuova guerra colla Persia - Trattato di Antalcida - Temporanea
importanza di Tebe - Intervento dei Macedoni e stabilimento del

loro dominio sulla Grecia.

4. Imprese di Alessandro Magno - I suoi successort
6. Antichissime genti italiche - Origini tradizionali del popolo ro-

mano - Vicende del romani durante il periodo del Re - La re-

pubblica - Lotte fra patrizt e plebei - Guerre cogli Etruschi, coi
Latini, coi Volsci, coi Galli, cci Sanniti - Guerra di Pirro.

6. Guerre puolebe -- Conquiste nel Mediterraneo, in Spagna, in
Africa - Guerra coi Macedoni e coi Siri - Guerre giugu tina, cim-

brica, servile, sociale, mitridatica - Guerre civili - Conteso interne

dal tempo dei Gracchi sino alla battaglia d'Azio.
7. L'impero da Augusto a Diocleziano - Il Cristianesimo - Co-

stantino ed i suoi successori - Invasione dei barbari nell'Impero
d'Occidente e segnatamente in Italia dopo la morte di Teodosio -

Fine dell'impero d'Occidente.

8. Le invasioni barbiriche - Odoacre - Teodorico e suoi suc-

cessori - I Greci in Italia - Caduta del regno dti Goti - Domi-

gáione greca.

9. I Longobardi - Albotno e suoi successori - Lot-o conquiste-
Le leggi di Rotari - Contese col -giontellel - Intervento del Franchi
- Caduta del regno longobardo.
10 Carlo Magno - Sue impreser Ricostitutione delPimpero d'On-

cidente - Re ed imperatori carolingi Ilno a Carlo 11 Grosso - Be-

rengario e suoi competitori - Ugo di Piovenza è Berengario II.
11. La casa di Sassonia in Italia - Le esenzioni feudali - La casa

di Franconia - Lotta fra Gregorio VII ed Arrigo IV - Concordato
di Worms.

12. Cenni sulla costitittlono del cotntin! - Le Crociate e loro bon.

seguenze - I Normanni in Italia - Battaglia di Civitella - Conquista
del Napoletano o della Sicilia - Vicende del Regno fino a Ruggero II.
13. La casa Sveva in Italia - Federigo Barbarossa - Lötta coi

Comuni Lombardi --- Giornata di Legnano - Pace di Costanza -
Enrico VI e Costanza normanna - Potehta della casa $veva in Italia.
14. Federico II - Sue lotte coi pontelle! - Manftedi - täinta di

Carlo d'Angið - Battaglia di Berietento - Corradino - Ilatttiglia di
Tagliacozzo.

GEOGRAFIA.

1. Nozicni di geograße cosmograßca: Forma della Terra ; asse
e poli; orizzonte e sua specie; punti cardinali ed intermedi; rosa det
venti - Circoli dello sfera - Latitudine e longitudine - Circoli tro-

plci e polari; zone - Movimenti della Terra 0 loro effetti.

2. Principi di geogroga ßsica: Divisioni generali della superücie
tcrrestre: A) Le terre: conagurazione orizzontale e vertteale (defini-
zioni relative) - B) Le acque: L'ocedno e le sue divisioni; mari,
golfl, canali ecc...... (dellnizioni relative) - Salsedine delle acque del

marc - Correnti marine - Harea -- Onde - Fondo del more -

Acqua continentali, correnti e non correnti: Fiuini e laghi (deßnizioni
relative).
L'atmosfera ed i fenomeni meteorici, specialmente dei venti.
3. Principi di geograßa politica: Divisioni etnograSche: Razze,

lingue, nazioni - Divisioni politiche: Stato e forme di governo; co-
lonle;Stattprotettt;tribo- Ripartizione delle razze umane nelle

varie parti del mondo - Religioni.
4 L'Europa in generale: Suoi calatteri generali - Posizione, con-

Gni, supertkie, popolazione - Descrizione delle coste dell'Europa.
Descrizione dello spartlacque edropeo e versanti generali - Ca-

tenc secondarle e versanti marittimi del Nord-Ovest e del Sud-Est

dell'Europa - Regioni naturali in cui essa si divide.

û. L'Italia: Posizioni e limiti naturait - Descrizione particola-
reggiata delle suo coste - Le Alpi e le loro principali diramazioni
nel versante italiano - Gli Appennini e le loro principali diramazioni.

6 llalia continentale : Versante del Mar Ligure - Versante del-

l'Adriatico superiore, ovvero bacino del Po e dei flumi del Veneto.
Italia peninsulare: Versante del Mar Tirreno; id. del Mar Ionio;

id. del Mare Adr atico.

Italia insulare: Descrizione particolareggiata delle isole prin-
cipali.

7. D visioni politiche dell'llalia:•A) Regno d'Italia: Confini, su-
perfl ie, popolazione, governo, circoscrizione amministrativa, militare,
marittima - Fortezze interne - Porti militari e di commercio. -

B) Parti d'Italia appartenenti ad altri Stati - Loro città prlocipali.
8. Regione Iberica: Descrizione flsica della regione - Suoi ver-

santi e bacini fluviali principali - Sue divisioni politiche, ovvero
Stati compresi nella regione: Confini, superflete, popolazione, governo,
città principali, porti mi!!tari e di commercio di ciascun Stato.

9. Regione gallica: Tesi di geogralla fisica e politica come al

n. 8.

10. Regione germanica o dell'Europo centrale: Tesi di geogra-
fla fisica e politica come al n. 8.

11. Regione balcanica-ellenica: Tesi di geografla flsica e politica
come al n. 8.
Il libro di testo indicato è il « Manuale di geografle /lsica e po•

litica dal professore Gerolamo Olivati ».
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LINGUA FRANCESE.

1. Lettura e traduzione dal francese in italiano.

2. Grammatica 2 corso Leitenitz - Esercizi sulle dieci parti del
discorso servendosi della traduzione interlineare.

3. Dettaturn - Ortogralla etimologica e grammaticale.
4. Piccole lettere famigliari.
5. Esereizi di lingua parlata - Dialoghi famigliari, o come avvia-

mento ad un corso ulteriore di letteratura, biografle dei sommi scrit•

tori del XVII secolo, alla quale farà seguito un cenno sulle opere

maggiori - Brani di quelle opere serviranno di esercizio di lettura

- (Libro di lettura : Poerio, La France litteraire).

LINGUE ESTERE FACOLTATIVE.

Scrivere sulla lavagna sotto dettatura.

. Lettura e versione in italiano.

PROGRAMMA D' ESAME.

(Di cui alla tabella B)
Per Pamm'ssione alla 8a classe della regia Accademia navale.

ESAMI IN ISCRITTO.

Il candidato, oltre agli esami orali, sarà pur sottoposto a due esami

in Iscritto, uno dei quali di lingua italiana ; l' altro consisterà nella

risoluzione di un problema d'applicatione delle materie di matematica,
sulle quali è tenuto a rispondere.

ESAME ORALE.
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA.

11 candidato sarà tenuto a rispondere sopra il programma di lingua
italiana riguardante l'ammissione alla 26 classe, più al seguente:

1. Origine della lingua itallatta - Spartizione della storia della

letteratura italiana.

2. Primi monumenti Ictterari italiani- Poesia popolare - Poesia

provenzaleggiante - Scuola siciliana - Lirica popolareggiante -
Lirica dottrinale - Guittone d'Arezzo - Guido Guinicelli.

3. Scuola poetica florentina del dolco stile r.uovo - Guido Caval-

canti e Gino da Pistola - Poesia toscana didascalica e satirica.

4. La prosa del secolo XIll. Traduzioni ed opere originali -
Dino Compagal - Il Novellino.

5. Dante Allghieri - La vita nuova, il Convito, il Canzonitre
- Le sue opere latine.

G. La Divina Commedia - Imitazioni di questa fatta durante il

secolo XIV.
'i. Poesia lirica del secolo XIV - Francesco Petrarca - II Can-

zoniere.

8. La prosa italiana nel secolo XIV - Opere morali - Crona-

che - Romanzi.

9. Giovanni Boccaccio e Franco Sacchetti.

GEOMETRIA PIANA E SOLIDA.

Il candidato dovrà rispondero sopra il programma di geomettfa

plana e solida stabilito per. Pammissione alla 2a classe.

TRIGONOMETRIA RETTILINEA E SFERICA.

' 1. Funzioni circolari e loro variazione - Riduzione degli archi
al primo quadrante - Espressione degli archi che corrispondono ad

una data linea trigonometrica - Funzioni circolart inverse - Rela-
zioni fondamentali tra le linee trigonometriche di uno stesso arco.

2. Le linee trigonometriche di un arco, somma o differpnza di

altri archi - Linee trigonometriche di un arco, multiplo o sottomul-

tiplo di un altro.

3. Formazione di una tavola di valori naturali, delle linee trigo-
nometricho - Tavole Logaritm!co-trigonometriche.

4. Relazione fra gli elementi di un triangolo rettangolo o di un

triangolo qualunque rettilineo.
5. Risoluzione dei triangoli rettangoli e dei triangoli obliquangoli

rettillnei - Misura della superflete del triangolo.

6. Relazioni fra gli elementi di un trian;olo storico qualunque -
Triangoli sterici rettangoli

7. Risoluzione det triangoli sferici rettangoli e dei triangoll sferici
obliquangolt.

8. Analogie di Nepero - Loro applicazione alle risoluzioni del

triangoli sferici - Alcune applicazioni della trigonometria sferica.

ALGEBRA COMPLEMENTARE.

1. Teoria delle disposizioni, permutazioni e combinazioni - In-

Ve-sione nelle permutazioni - Proprietà del coeffleienti binomiali -

Biaomio di Newton per un esponente intero e positivo.
2. Frazioni continue - Proprietà.principali delle frazioni ridotto

- Valoro approssimato di una frazione continus - Applicazione alla
risoluzione dell'equazione esponenziale ed alla risoluziano in nume; i

interi delPequazione ax‡ by= a
3. Generalità ir.torno alle matrici - Dei determinanti - Loro svi-

luppo in diversi modt e loro principali proprietà -- Applicatione del
determinanti alla risoluzione di un sistema d'equazioni linearl - Cun-
dizioni perchè m incognite soddistino m‡ n equazioni lineari.

4. Teoria del I.umeri complessi, forma Hdotta di questi numeri
- Teoremi intorno ai modali ed agli argomenti - Valori diversi
della radice ennesima di un numero. /

5. Proprietà principali. di un polinomio, algebrico, razionale ed in-
tero, o-dinato rispetto ad una variabile. Possibilità di rendere 11 primo
o l'ultimo termine maggiore delI2 somma di tutti i rimanenti - DI-

v:sfonedupolhomio((x)=-a x ‡aixn-1‡.....#a. pel
binomio x-a- Regola di fluffini - Derivate del polinomio f(x).
Formola di Taylor per lo sviluppo di f (x# A) - Sviluppo di f (x)
secondo le potenze di x-a Continuftà del polinomio f(x).

6. Dimostrare che ogni equazione f(x)=-o ammette una radico

reale od immaginario. - Numero delle radici dell'equazione f(x)- o
- Relazioni fra le radici ed i coellleienti. Proprietà delle radici con-

fugate.
7. Massimo comun divisore - Radici comuni a ph'l eqtinzioni-

Teoria delle radici multiple.
8. Risoluzione delic equazioni binomie - Proprietà principali dello

radici de!!'unità.
9. Equazioni reciproche.
10. Priocipali trasformationi delle equartoni.
11. Ricerca dei limiti delle radici - Ricerca delle radici common-

surabili.

STORIA.

Il candidato sarà tenuto a rispondere sopra il programma di storia

par l'ammissione alla ga classe, più al seguente:
1. Governo tirannico di Carlo d'Angiò - Il vespro Siciliano -

Pietro III - Giacomo e Federico d'Aragona - Carlo II e Roberto

d'Angiò - Giovanna I - Luigi d'Ungtieria in Italia - Carlo di Du-

laz'o - Ladblao e sua lotta con Luigt IL D'Angfð per la successione
del Regr o di Napoli - Giovanna II e sua doppia adozione - Alfonso V
d'Aragona.

2. I papi in Avignone - Cola di R enzo - Ritorno del papi in
Roma - Scisma di Occidente - I Guelfl o i Ghibellini in Toscana -

Bondelmonte - Sconfltta del Guelfl di Firenze att'Arbia - Farinata

degli Ubertl - Battaglia di CampnIdino - Nuove fazioni; i Bianchi
ed i Neri - Bonifacio VIII e Carlo Valois - Arrigo VII In Italia -
Uguccione o Castruccio - Il Duca di Atene - I Ciompi.

3. Condizioni di Genova e Pisa nel XI secolo e prima cagione
delle loro discordie - Costituzione di Venezia - I Pisani sconfitti dai

Genovesi alla Meloria - I Veneziani a Curzola - Nuove lotto tra

Genova e Venezia - Vettor Pisani - Guerra di Chloggia - Pace

di Torino.
4 I figli di Marco Visconti - Natura e governo di Galeazzo o

Bernabð - Gian Galeazzo primo Duca di Milano - Giovanni e Fi-

lippo Maria - Il Conte di Carmagnola - La Battaglia di Maclodlo
- La repubblica Ambrosiana - Francesco Sforza Duca di Milano.

5. Silvestro e Giovanni det Aledici -- Cosimo 11 Vecchio - Primi

attentati dei Medlei contro la libertà - Congiura del Pazzi - Lorenzo
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11 Magnifico - Casa dl ŠÄoin SuÜori In'o itallina - Unione delle
due case di Safola e di Susa Oddone ed AtÏelaido - Infelicedo•
verno dei loro sÏIcceisori Tpmmaso I ristadratore dello Siaio.

6. I rimo frÂnchigio Ilbirall la Piemonio - Pietro II o Rodolfo di

Asburgo - ÁrneSo VÄi Sivola, e Filippo d'Aca!À Progressi della
libertà comunale sotto Am deo V - Amedeo Vi à Amedeo VII -

Ingrandimento delld Stato sËto Àmodeo VIII primo Duca di Savoia
- Suo governo.

7. Fondazione dell kupero turco - Scoperta deWAlnerica e di una
via marittima per le Indie orientali - Invenzfâne della stampa -

Armi da fuoco.

8. L'Italia e PEuropa sùlla fine del secolo XV - Luigi XI e Car-
lo VIII di Francia. Discesa di Carlo VIll in Italia - Mutazioni in Na-

poli.e Firenze - Girolamo Savonarola - Luigi XII in Italia - l Bor-
gia - Gli Spagnuoli nel regno d¡ Napoli - Lotta coi Francesi.

9. Giulio II - Venezia e la lega di Cambray - Lega Santa - Ef-

fetti di queste leghe - Primo guerre di Francesco I in Italla. Bat-

taglia di Marignano - Pace di Noyon - Francesco I - Carlo Ve

Leone X - Prima guerra tra Francesco I e Carlo V - Battaglia di
Pavia - Trattato di Madrid.

10. Seconda guerra tra Francesco I e Carlo V - Lega di Cognac
-- Sacco di Roma - Pace di Cambray - Congresso di Bologna -

Assetto dell'Italia - Eroica difesa o caduta di Firenze - Il Duca

Alessandro dei Medici - Törza guerra di Francesco I e Carlo V -

Occupazione militare del Piemonte - Pace di Crðpy - Condizione

interna di Francia e Spagon - La Germania da Sigismondo a

Car'o V.
11. La-riforma religiosa in Germania, in Francia, in Isvizzera, in

Inghilterra e negli Stati Scandinavi - Mezzi usati dal papato per
combatterla - I Gesuiti - Il Concilio di Trento - Vicende politi-
che dell'Europa.e segnatamente dell'Italia sina alla pace di Chåtcau-
Cambrests.
12. Assetto dato all'Italia dal trattato di Chåteau-Cambrosis -

Emanuele Filiberto e.suo buon governo - Cosimo, I - Cadata di

Siena,
13. Stato della Chiesa - Mal governo degli Spagnuoli in Italin -

Masaniello - Condizioni interne di Genova e Venezia. I Turchi e la

battaglia di Lepanto - Ultime glorie di Venezia - Rivoluzione dei

Paesi Bassi e sue conseguente.
14. Le guerre di religione in Francia, in Germania (Guerra dei

trent'anni) ed in Inghilterra - Richelicu e sua politica.
15. Mazzarino e la Fronda - Rivoluzione inglese del 1648 -

Cromwell - Altre rivoluzioni del 1688 - Trionfo del princip costi-

tuzionali - Decadenza dell'Italia nel secolo XVII.

GeoanAr:A.

11 candida o sarà tenuto a rispondere sopra il programma di geo-

.grafla per l'ammissione alla 2a classe, più il seguente:
1. Regione Britannica - Tesi di geografla flsica e politica come

n. 8 del programma preëedente succitato.
2. Regione Scandinava - Tesi come sopra.
3. Regione Russa - Tesi come sopra.
4. Asia /lsica - Posizione astronomica - Confini - Descrizione

delle coste - Conflgurazione verticale: Altipiano centrale; Versanti

generali (settentrionale, orientale, meridionale, occidentale) ; catene
che li determinano, princÌpali catene che li intersecano; grandi flumi
che Il percorrono- Altipiano persiano - Penisola d'Arabia - Bacino

interno del Caspio o dell'Aral.

5. Asia polnica - Etnografla dell'Asia - Statt asiatici indipen-
dent!; loro confini (politici), popolazione, città e porti principali -
Possedimenti europei.
6. Africa fisica - Posizipne e confini - Descriztone dello costo

- Con0gure.ione verticale: aspetto generale - Versante settentrio-

nale; bacino del Nilo; Barberta; Sahara -- Versante occidcutale; Se-

negambia; Guinea settentrionale; Bacino del Niger e Sudan; Guinea
meridionale; bacino dell'Orange e regione della colonia del Capo -

Açgioni lungo l'Oceano Indiano ed 11 Mar Rosso.

7. Afriia þolitica - Einografla dell'Afdo - 5tali gifelýIll ; loro
popolazione e luoghi iù importan Poisodigenti europol.
8. America fisies - Pósizione, confini e divisione in merica set-

tentrionale o meridionale Descilzlónà dellé c to Arolpelaghi
Artico, delle Indle occidentall 'e della Terr del Fuoco Conflgura-
zione verticale (simnietrica delht Áuo Amerlche - Versant! ëhe ne
derivano nell'una e nell'altr grandi flun che I ercorronà Grandi

pianure e loro caratteri speciali.
9. America polflica - Etnografia dell'America (indigeni ed immi-

grati) - Stati americani, loro conünl (politièl), opolazione, città e

porti principali - Possedimenti europel.
10. Oceania - Sue parti Isole della Malesia, mari, stretti e

porti principali - Isole della Jiielanesia; golfly capi e porti priticipali
dell'Australia - Principall gruppi d'Isole della Polinesia - Etno-

grafia dell'Oceania - Slati indipendenti - Colonie e possedimenti
europei.
NB. Il libro di testo indicato è 11 « Hanuale di geograßa fisica e

politica » del prof. Gerolamo Olivati.

LINGUA FRANCESE.

1. Esercizi di lettura - ¢ Illstoire de Charles XII per Voltaire »

e squarci tratti dalle opere dei sommi scrittori del XVIII secolo -

Traduzione dal francese in italiano.
2. Grammatica - llegole generali ed eccezioni - Larga appli-

zione delle medesime sopra esercizi tradotti dall'italiano.
3. Traduzione dall'italiano in francese - Biografie di uomini ce-

lebri italiani, descrizioni ecc.
4. Seguono gli esercizi d'ortografia etimologica e grammaticale.
5. Componimento - Lettere famigliari e narrazioni su vari sog-

getti.
6. Esercizi di lingua parlata, 11 cui soggetto sarà la biografla dei

sommi scrittori del XVIII secolo e i loro capi d'opera.

IaINGUE ESTEllE FACOLTATIVE.

Scrivere sulla lavagna sotto dettatura.

Lettura e versione in italiano.

Modello de1Patto legale di sottomissione citato dalPart. 4 § 1.
Mediante la presente scrittura, da valere come atto pubblico, io

sottoscritto
domicillato via No
mi obbligo personalmente, a tenore dei Regolamenti della R. Acca-
demia navale, a pagare pel giovano
all'atto della sua ammissione nell'Accademia stessa, metà dell'importo
degli oggetti di primo corredo, che saranno a lui provveduti e metà
subito dopo il primo anno di prova.
Mi obbligo egualmente a pagare la pensione annua di lire 800

(dico ottocento) per trimestre anticipato, per tutto il tempo che ri-
marrà nell' Accademia navale, nonchè tutte le altre spese, che
volta per volta mi saranno indicate dall'Amministrazione di quel-
l'Istituto.

N.B. Quest'atto sarà disteso in carta bollata e la firma sarà debi-
tamente autenticata da Regio notaio col Visto del Presidente del
Tribun¿rle civile e correzionale del circondario.

TABELLA DEL CORREDO

per gli allievi della Regia Accademia navale. .

1 Cappotto di panno per casa . . . . . . . L. 32 -

1 Soprabito » per l'uscita . . . . . . > 50 -
2 paia Calzoni > > . . . . . . » 50-

2 Vesti » » . . . . . .
» 78 -

2 Sottovesti » » . . . . . . > 19 -
3 paia Calzoni » per casa . . . . . . » 42 -
1 Cappello di paglia con nastro di seta

. . . > 2 -

5 paia Calzoni di olona . . . . . . . . . . . » 33 ....

4 Cravatte di tela . . . . . . . . . . » 5 ....

14 Camicie di tela di lino. . . . . . . . . » 47 60

A riportarsi L. 358 6()
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Riporto L. 358 60
6 Camicio di mussola per l'uscita. . . . . .

» 39 -
3 Camieto di cotonina . . . . . . . . . . > 25 50
3 Camicie di flanella . .

. . . . . . . . » 19 50
24 Fazzoletti di tela . . . . . . . . . . . » 16 80
8 paia Mutande di tela

. . . . . . . . . . . » 21 60

1 paio Mutandine da bagno. . . . . . . . . . > 1 40

10 Asciugamani di Fiandra . . . . . . . . » 13 -

2 Asciugatoi di cotone per bagno . . . . . > 12 50
6 Lenzuola di tela di lino . . . . . . . . » 60 -
4 Fodere di tela per guanciali. . . . . . . » 7 20

12 Tovaglioli di tela. . . .
. . . . . . . » 10 80

2 Coperte di lana
. . . . . . . . . . . » 31 -

1 Coperta di cotone bianco . . . . . . . . » 8 50
1 Pugnale con cinturino di pelle nera

. . . . > 30 50

2 paia Stivalini di vitello con elastico |
» 35 -

3 paia Scarpe di cuoio bianco
. . .

§
2 Brande.............. » 15-

1 Strafilaggio . . . . . . . . . . . . . » 2 80
1 Cassa............... > 17-

18 paia Calzine di cotone.
. . . . . . . . . . » 16 20

3 » Guanti di pelle bianca . .
. . . .

. . . » 6 -

3 > Guanti di filo bianco
. . .

-
. . . . . » 5 40

3 Maglie di lana bleu
. . . . . . . . . » 40 50

i Sacco di tela olona . . . . . . . . . . » 3 50

2 Fascie blanche per berretto . . . .
. . .

> 1 40
1 Berretto di panno con trofeo por uscita . . > 12 -

2 > alla marinaresca . . . . . . . . » 8 -

1 Astuccio con oggetti da toletta
. .

. . . . > 13 -

1 Cinghia per pantaloni . . . . . . . . . » 1 20

2 Ancore di lana rossa per le maglio . . . . » 2 40

1 Numero di matricola por berretto d'uscita . . » - 15

12 > in filo rosso per gli abiti. . . . . » -- 60
1 Posata d'argento completa . . . . . . . » 48 20
1 ßorsellino per moneta . . . . . . . . .

» 2 -

1 Porta biglietti . . . . . . . . . . . . » 2 50

1 Tasca a pane . . . . . . . . . . . . » 3 75

1 Boraccia.............. » 250

1pnioUose............... » 3-

2 Coltelli.............• > 2-

(1) Totale . . . . L. 000 -

MINISTERO DELLA MARINA "

NOTIFICAZIONE per apertura di ton esa?2tc di concorso a 80

posti di allievo nella regia scuola alltevi [macchinisti
per l'anno scolastico 1888-89.

1. - II lo agosto p. v. sarà aperto un concorso per l'ammissione

di 83 giovant alla regia scuola allievi macchinisti a Venezia.

Gli esami incomincieranno con quella data alla sede del diparti-
mento marittimo di Spezia ed avranno quindi luogo successivamente

a Genova, Venez a, Ancona, Bari, Napoli e Palermo, innanzi ala
stessa Commissione esaminatr:cc.

Gli esamt a Palermo, Bari, Ancona e . Genova avranno luogo sol-

tanto nel caso che 11 numero del candidati in ciascuna di queste
città sia almeno di dodici. - Qualora il numero dei candidati fosse

minore, esst dovranno presentarsi alla sede del dipartimento marit-

timo più vicino e saranno loro rimborsate le sole spese effettive di

viaggio in 3' classe di andata e ritorno,

2. - Le domando di ammissione, corredato dal documenti indi-

cati nel § 4 della presente notilleazione, saranno indirizzate entro

tutta la prinsa me:n di luglio p. v. al Comando del dipartimento presso
il quale l'aspiraale desidera essere esaminato; al comandante in capo
del 2 dipartimento marittimo, Napoli, dall'aspirante che desidera es-

scre esaminato a Palermo od a Bari, al comandante in capo del

3 dipartimento marittimo, Venezia, dall'aspiranto che desliera eswe

esaminato ad Ancona, ed al comandante in capo del 1 dipartimento
marittimo, Spezia, dall'aspirante che desidera essere esaminato a

Genova.

I comandanti in capo predetti dovranno accusare ricevuta delle

domande dei candidati ed avvertirli in tempo debito del giorno nel

quale dovranno presentarsi agli esami. Delle domande che giunge-
ranno postof i cmente o che risulteranno incomplete, non ne sara te-

nuto conto e verranno restituite.

3. - Possono concorrere all'ammissione i giovant cittadini del Re-
gno, i quali riuniscono le seguenti condiziont :

I. Abbiano una costituzione flaica che li renda atti alla profes-
sione del macchinista navale.

II. Abbiano compiuto il dechnoquarto anno di età e non oltre-

passato il decimosettimo al lo agosto 1888.
III. Abbiano fatto un tirocinio in una delle arti del fonditore, del

cableralo, del fucinatore o dcI congegnatore.
IV. Conoscano l'aritmetica ragionata, la grammatica italiana, i ru-

dimenti del disegno lineare ed abbiano una buona calligrafia.
4. - La prima condizione del paragrafo precedente sarà accertata

mediante visita medica, eseguita in presenza della Commissione esa-

minatrice da due utileiali sanhari della regia marina, del quali uno
medico di la classe e l'altro medico di 26 classe, i quali seguiranno
la commissione nel suo giro.
Nel decidere sulla idoneità fisica, 11 solo presidente della Commis-

sione avrà voto deliberativo insieme ai medici, e 11 verdetto cc.si

pronunziato sarà Inappellabile.
L'attitudine fisica dei concorrenti sarà accertata secondo i criteri e

le norme qui appresso specificati.
Costituzione flsica manifestamente sana e robusta, caratterizzata da

buon colorito ed aspetto generalo soddisfacento; conformazione scho-

letrica regolare ed armonica; evoluzione organica proporzlonata; os-
satura e muscolatura bene sviluppata; petto non schiacciato, non in-
fossato, nè carenato; colonna vertebrale non deviata, nò cccessiva-

mente arcata; anelli inguinali serrati e resistenti; integrità di tutti

gli organi e di tutto lo funzioni ; statura non inferiore a metri 1,40
a 14 anni, aumentata o diminuita di millimetri 4 per ogni mese in

più od in meno degli anni 14, nè superiore al doppio, più 8 centi-

metri della circonferenza toracica; ampiezza toracica minima a 14 anni
finiti di centimetri 74, aumentata o diminuita di millimetri 2,5 per

ogni mese in piil od in meno dei 14 anni, uliserata allo stadio di

riposo del toraco, cioè ad espirazione finita.

I concorrenti devono inoltre avere buona vista da ambedue gli oc-
chi per modo da poter leggere speditamente con la visione centrale

di ciascun occhio, caratteri della scala tipografica di Snellen di due

centimetri di altezza alla distanza di G metri, c caratteri di due milli-
metri a:la distanza di 25 centimetri dall'occhio.

Saranno quindi riflutati:
Tutti coloro che preser.tano le note di un evidente temperamento

linfatico, o le traccie della scrofolosi o di altra cronica malattia;
Quelli che anche avendo regolato conformazione ed immunità di

difetti per la loro organizzazione esile e delicata non facciano presu-

mere con sufficiente guarentigia di potere acquistare la- n:cessaria

robustezza e validità dsica per resistere al faticoso servizio de le

macchine ;
Quelli che sono affetti da congiuntivite di qualsiasi specie;
Id. da ingrossamento anche di una sola tonsilla;

- Id. da carie o mancanza di quattro denti, o da cattiva dentatura;
Id. da cirãocele di qualunque grado;
Id. da varicosità delle gambe anche leggiera ;
Id. da dilalazione e sflancamento dei canali inguinali, ed infine da

qualunque altra imperfezione, difetto o malattia contemplati dall'c-
lenco dello infermità che escludono dal sen izio militare, anche se di

lieve grado.
Le malattic non manifeste e non diagnosticabili nella visita di am-

missione, quali Pasma, le convulsioni, ed altre, formeranno motivo

di esclusione dall'antidetta Itegia scuola appena venissero constatate.
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La seconda condizione sarà accertata con la presentazione dell'atto
di nascita in deb1ta forma, allegato _alla domanda ed occorrendo col

certificato di naturallizaz one.
5. - Per l'accertazione delle condizioni indicate ai numeri 3 o 4

del § 3° l'aspirante verrà sottoposto ad en esame orale, scritto e

manuale.

I. L'esame orale sarà dato sull'aritmetica ragionata, giusta il pro-

gramma annesso.

ll. L'esame scritto consisterà:

(a) Nella risoluzione di un problema di aritmetica proporzionato
al programma stabilito per l'esame orale.

(b) In una composizione italiana con la quale il candidato dovrà
dal prova di conoscere l'ortogralla, le regole grammaticali e di pos-
sedere una buona calligrafia.

(c) Nel risolvere grafleamente un problema elementare di disegno
lineare e copiare nei soli contorni un disegno molto semplice di un

pezzo di macchina.

Ill. L'esame manuale consisterà in un lavoro eseguito dinanzi la

Commissione esaminatrice in una otileina del Regio arsenale nelle

sedi dipartimentali, ed in una da d stinarsi nelle altre località a se-

conda delle norme dettagliate nell'apposito programma.
6. -- I posti messi a concorso saranno tutti assegnati ai primi 80

idonei classificati in ordine di merito d'esame. A parità di punti di
merito fra i candidati, sarà data la preferenza

1. Agli orfani di militari ed impiegati governativi;
2. Agli orfani di padre;
3. Ai figli di militari o impiegati governativi.

Il Ministero si riserva la facoltà di accordare in via eccezionale

ammissioni di favore oltre 11 numero dei posti messi a concorso, al

candidati flgli di militari della Regia marina o del Regio esercito che

non fossero compresi nel primi 80 dichiarati idonet pur avendo su-

perato felicemente gli esami.
Un dato numero dei giovani nominati aluevi macchinisti potrà es-

sero destinato a seguire gli studi delle tre prime classi o di alcuna
di esse in una delle scuole industriali o professionali del Regno, a

norma delle speciali convoosioni, stipulate dal Alinistero con le scuole

stesse.

7. - I candidati ammessi riceveranno l'avviso della loro accetta-

zione dal comandante in capo del dipartimento al quale indirizzarono
la domanda di ammissione all'esame e contemporaneamente !'avviso

di presentarsi per l'arruolargento al comando del corpo Reali equi-
paggi in Spezia od a quelli dei distaccamenti del corpo medesimo

residenti a ]\apoli ed a Venezia. In pari tempo le famiglio saranno,
dallo stesso comando in capo, prevenute d'inviare alla scuola allievi

macchinisti, in Venezia, una dÌchiarazione di optare piuttosto per
questo Istituto che per una delle scuole sussidiarie che verranno

loro in detto avviso indicate.

Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla seziono macchinisti e

fuochisti del corpo Iteali equipaggi.
Coloro che non si saranno presentati al corpo entro il termine sta-

bilito di quindici giorni dall'avviso d'ammissione, senza comprovare un
legittimo impedimento, si considereranno como se avessero rinunciato

al loro posto, del quale si disporrà a favore di altri candidati non

potuti comprendere nell'ammissione.
8. - Gli allievi macchinisti all'atto dell'arruolamento presso i con-

sigli principali o secondari d'amministrazione del corpo Reali equi-
paggi subiranno una seconda visita medica e adempiranto a tutte le

formalità prescritte dai vigenti regolamenti per gli arruolamenti vo-
lontari. Presenteranno inoltro tutti i certilleati già prodotti dinanzi

alla Commissione esaminatrice aumentati dl:

I. Un attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune di domicilio;
11. Un certificato di non essere incorsi in condanne penali, rila-

sciato in base alle risultanze del casellario giudiziario della cancelleria
del tribunale del circondario al quale appartiene il luogo di nascita ;

III. Un atto, rilasciato dal sindaco, che accorti il consenso dato

all'arruolainento dal padre, in mancanza di questo, dalla madre, ed

in difetto di entrambi dagli ascendenti o dal cons'glio di tutela. Ovo
non esista chi possa dare l'assenso, terth luogo dell'atto ora detto

una dichiarazione del sindaco e di due testimoni.
Prima di procedere all'accettazicae dal rispettivi consigli d'ammi-

nistrazione gli aspiranti della scuola allievi macchinisti saranno av-

Vertiti che pel Tatto del loro arruolamento restano vincolati glia ferma
permanente di otto anni indicata negli articoli 84 e 85 della legge
28 agosto 1885 decorrento dal giorno della loro uscita dalla scuola

se avranno compluto l'età di 17 anni, o da quando la compiono dopo
usciti dall'Istituto.

Roma, 10 gennaio 1888.
Il Segretario Generale : C. A. It.iccuu.

PROGRAMMA D'ARITMETICA

per l'esame d'ammissione alla Regia scuola allievi macchinisti.

1. Definizioni - grandezza - misura - quantità - unità - nu-

mero - sue specie. - Aritmetica -- numerazione - parlata e scritta
- sistema - base del sistema - sistema decimalo - sua legge fon.
damentale - le quattro operazioni principali sui numeri interi -

teoremi relativt - prove delle operazioni - potenza di un numero.
2. Divisibilità di un numero intero - condizioni di divisibil tà -

multiplo e sottomultip10 -- numeri primi assolutamente e relativa-

mente - teoremi sulla divisibilità e sui numeri primi - condizioni

di divisibilità di un numero per 2-4 8-5-25-125-3-9-11.
3. Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi - ricerca

di tutti i divisori di un numero - ricerca del massimo comun divi-

sore e del minimo multiplo comune di due o più numeri nei due me-
todi conosciuti.

4. Frazione in generale --- frazione ordinaria - decimali o numeri

complessi - proprietà delle frazioni ordinarie - loro teoria completa
e rispettive dimostrazioni.
5. Proprietà delle frazioni decimali -- loro teoria completa e

rispettive dimostrazioni.
6. Le quattro operazioni principali sui numeri compWssi - con-

versione di una frazione ordinaria c viceversa.

7. Sistema metrico decimale - riduzione in misure metriche delle

misure inglesi o viceversa.
8. Regola del tre semplice e composta col metodo di riduttone

all'unità.

ESPERIMENTO D'ARTE.

Lavoro di aggiustamento; con la lima e con lo scalpello squadrare
un pezzo di ferro di piccole dimensioni prat candovi un incastro.

N.B. Se qualche candidato dichiarerà di aver maggiore pratica nel-
Ifarte del calderaro o del fucinatore, la Commissione esaminatrice avrà
facoltà di esaminarlo nelle dette arti qualora il candidato non avesse

dato prova dell'abilità volo a in quella dell'aggiustatore. 1

R. ISTITUTO MUSICALE DI FIRENZE

Accademia musicale

È apol to nel suddetto Istituto un concorso per la composizione di
una Sinfonia in tre tempi: 16 tempo, scherzo e floale, per flauto,
2 oboi, 2 clarinetti, 2 corni, 2 fagotti ed 1 controfagotto.
Le condizîoni del concorso appariscono dal relativ.0 programma, che

può aversi dalla segreteria del B. Istituto (Firenze, via degli Alfant,
num. 84).

Il Presidente della R. Accademia

F. Tonnicira.

Il Segretario della R. Accademia
E. Cincni,
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PARTE NON UFFICIA TÆ

TELEGR..A.MMI
(A.exNZIA STarANI)

ARE220, 9. - Stamane la Giunta deponeva una corona sul mo-
numento del caduti, dinanzi all'effigte di Re Vittorio Emanuele.

Il sindaco ha inviato al ministro della Casa Reale 11 seguente tele-

gramma:
« Nella luttuosa ricorrenza del 10° anniversario della deplorata

morte del magnanimo Ro Vittorio Emanuele, mi associo al tributo

d'affetto e di onoranza che in nome dell'Italia ,si rendo da Roma, sua
capitale,-sulla tomba del glorioso Monarca. »

MANTOVA, 9. - Per l'anniversario della morto di Re Vittorio Ema-
nuele la celebrato up ufficio funebre nella chiesa palatina di-Santa

Barbara, con Pintervento delle autorità civili e militari.

Vi hanno pure assistito il colonnello Forstner di Billau ed il mag-
giore de la Pinsoniëre, addetti militari alle ambasciate di Austria-Un-
gheria e di Francia in Roma, nonchè il console generale di Francia

a Milano.

Il Municipio ha pubblicato un patriottico manifesto. La lapide a Re

Vittorio Emantiele à parata a lutto e con trofei. Molto concorso.

VERONA, 9. - Al tocco, coll'intervento della Giunta comunale, delle
Associazioni cittadine e delle scuole, fu commemorata la morte di Re

Vittorio Emanuele e furono dâposte corone sul suo monúmento.
GENOVA, 9. - Al -Convitto nazionale alle ore 10,30 ant , coll'in-

tervento del prefetto e della magistratura fu scoperta una lapido com-
memorativa a Re Vittorio Emantiele e fu celebrato un servizio funebre.

Parlarono applauditi il rettore ed il prefetto, ricordando l'opera di

Re Vittorio Emanuele por l'unità italiana.

A mezzodi, a cura del Municipio, nella chiesa dell'Annunziata ebbe

luogo un solenne funebre in suffragio di Re Vittorio Emanuele. Vi

hanno assistito le autorità e le Associazioni m!Iitari con bandfore.
Ørande folla.

CATANIA, 9. - Ebbe luogo una imponente dimostrazione. Le as·

sociazion1, con musiche e trentotto bandiere, e le autorità percorsero
la via Stesicorea in occasione dell'anniversario della morte di Re

Vittorio Emanuele.

PARMA, 9- - La città è imbandierata a tutto por l'anniversario
della morte di Re Vittorio Emanuele.

LUCCA, 9. - Per cura del Municiplo vi fu un servizio .'unebre per
Re Vittorio Emanuele.
Vi hanno assistito le autorità civili e militari, le sfuole, gli impie-

gati, molto Associdzioni e grande folla.

Furono deposte molte corone.

La città ò imbandierata a lutto.

MASSAUA, 9 (ore 2 30 ant). - Il generale al San Marzano parte
ora per Moncullo 11 suo quartier generale lo seguirà nel pome-
riggio.
Il generale Lanza ha assunto ieri il comando della piazza di

Massaua e adiacenze, con delegazione per gli affari politici e co

loniali. •

ll generale di San Marzano alloggerà nel forto di Moncullo. Gli uf-
ilciali del suo quartiere generale, parte si stábiltranno nel e baracche

e parte sotto le tende.

MASSAUA, 9. - Si dico che l'IIamasen ed il Tigrb, essendo scarse
di viveri, I soldati abissini che vi soaa concentrati si provvedono
con carovane che portano dal Sud la farina, il grano ed il bestiame

necessari. Pare pure che essi facciano anche razde urso i Bogos.
Le brigate Gena e Cagni lavorano attivamente per costruire trincee

e forti.

MASSAUA, 9. - Informationi particolari confermano che una

massa di abissini, di cui è diflielle determinaro il numero, si trova
concentrata ncIta provincia di Agamã. comandata da Ras Mikael. Si

suppone quindi che questo Corpo, qualora avanzasse, prenderebbe la
strada del torrente Komailo, percorsa già d'alla spedizione inglese.

LONDRA, 9. - Ebbe luogo ieri, nella Manica, una collisione fra

due navi inglesi, lo Shoreham e il Colstrup. Lo Shoreham affondð
immediatamente. 11- capitano e sei uomini scomparvero. Il resto del-

l'equipaggio fu raccolto dal Colstrup.

LONDRA, 9. - Un dispaccio da Terranova (Sardegna) al Lloyd
annunzia che il vapore inglese Clan Ogilvie, proveniente da Bombay,
naufragò presso S. Maria (stretto di Bonifacio). L'equipaggio ed i

passeggieri sono salvi.
LONDRA, 9. - I telegrammi di Vienna, Berlino e Costantinopoli

al giornali inglesi continuano ad essere contradditorli sullo stato reale
della questione bulgara e sulle diverse disposizioni della Germania.

La maggior parte però credono che.la Germania cerchi di conciliare

l'Austrir-Ungheria e la Russia, ma prevedono 'che le concesalón!
eventua:i dell'Austria-Ungheria non potranno soddisfare la Russia.

GENOVA, 9. - Proveniente da N:zza è arrivato 11 generale Roca,
ex-president.e della repubb¾ca Argentina. Scese all'11ôtel Gènes.
TERRANOVA (Sardegna), 9. - Il vapore inglese Clan Ogilvie,

naufragato nello stretto di San Bonifacio, ela carico di grano o sepi
oleosi, ed aveva un equipaggio di 54 persono: si trovavano a bordo

6 passeggeri. La stazzatura era di 1587 tonnellate.
Il vapore incagliò sotto il faro Razzoli.

Il capitano non po:ò salvar nulla, nemmeno i documenti di bordo.
Il personale ò tutto salvo e si trova al Faro.

Il bastimento è quasi completamente sommerso.

Le autorità locali marittime si prostarono efDeacemente al salva-

toggio.
BERLINO, 9 - L'imperatore ha ricevuto, nel pomeriggio di Ieri,

il priac pe Guglielmo.
S. M. ha dormito meglio nella scorsa notte che nella precedente,
PIETROBURGO, 9. - La Gazzetta tedesca annunsta il rinvio alle

loro case degli uomini di cavalleria, infanteria ed artiglioria della

Guardia appartenenti alle classi più anziane, e soggiunge essere tale
provvedimento un sintomo pacillco, giacchè negli anni precedenti le
dette classi furono licenziate più tardi.

LkS PALMAS, 9. - È arrivato e, prosegul pel Plata il piroscato
postale Napoli, della linea La Veloce.

MANTOVA, 9. ~ Fu inaugurato oggi a Curtafone il monumento ai
caduti del T796. Rappresentavano la Francia 11 comandante Pinson-

nière, addetto militare all'ambasciata di Roma, e il consolo generale
francese a Milano, Charpentier, e l'Austria-Ungheria il colonnello

Forstner.

Intervennero il prefetto, il sindaco, il generale Corsi e le altre au-

torità. Queste furono ricevuto dal sindaco di Curtatone, Bernardelli.
Fu scoperto il monumento che consiste in una colonna a base di

granito. Nella sottostante cripta sono raccolte lo ossa dei caduti.

Parlarono il sindaco ed il prefetto.
!! colonnello Forstner ringraziò il Comune, in nome del governo

austro ungarico.
Charpentier disso che il monumento a cui partecipano l'Italia, la

Francia e l'Austria-Ungheria, prova il cordiale accordo nel rispetto e

nella simpatia verso coloro che pagarono col sangue le loro convin-

zioni; ringraziò il Comune. A lui si associò il comandante Pinson-

n!òrc applaudendo alla cerimonia.

Stasera il Municipio di Curtatone offerse agli intervenuti un ban-

chetto all'Albergo della Croce Verde.

SINGIPORE, 9. - Il piroscafo Bormida, della Navigazione generalo
italiana, proveniente da Ilong-Kong, prosegul icri por Bombay.
MONTBVIDEO, 8. - Il piroscafo Washington, Jella Navigazione

generale italiana, à partito ieri per Genata.

DERLINO, 9. - L'imperatore ò ancora sofibrente per catarro ed

abbisogna perciò di ulteriori riguardi.

VIENNA, 8. -- Secondo un dispaccio al giornale la Presse, I rIser•

visti del distretto militare d'Odessa furono licenziati.

MASSAUA, 7. - 11 pirosaafo Gottardo della Navigazione generale
italiana, ð partito stamane per Napoli.
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V A LOR I gg j a Panzzr
w.mmte ( - Pazzzi Ix coxTARTI NOMINM.I

&WBASI A 00NTRATTAEIONE IN BORSA 4
8 e

Corso Med.

I prima grids . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1888 - - >

RENDITA ) noconda gdal . . , , . . . . . .
- - - 96 40 96 50 96 47½

§ prima grida . . . . . . . . . . . i' ottobre 1887 - - a
Detta 8 0/0 ) seconda grida . . . . . . . . . .

» - - 65 >

Certlicati sul Tenoro Emissione 1860-64. . . , . . . . » - - 98 25
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . .

» - - e >

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . , . . . . . . . - - 96 50 96 50 »

Detto Rothschild 5 0 0 • • • • . . . .
. . ,

l' dicembre 1887 - - > > 99 15

Obbligazioni montaipali e Credite fondiario. i

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . I i' genna o 1888 at 5 a a a

Dette 4 0|0 prima omissione . . . . i• octobre mi 500 500 a a a

Detto 4 seconda emissione. . . . . , > ti00 500 > > >

Datto 4 terza emissione. . . . . . . . . » 500 500 m e 480 >

0 abligazioni er Fondiario Eanco Santo Spirito . . » 000 500 » » 466 >

Detto Credito Pondiario Benea Nazionale. . , . . . » 500 500 409 50 469 50 •

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . . » 500 500 > 500 >

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .
>

.
500 500 > 500 >

isÌon! StéÀdä Perrite.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . - .

i° gennaio 1888 tio0 500 a 785 i
Dette Ferrovie Mediterranee. ... . . . . . . . . -

, > 50û 500 609 a

Dette Ferrovle Barde (Preferenza) . . . . . . . . . > 250 150 >

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i e t' Emise. . . i• ottobre 1887 500 500 a e

Azioni Baneke e Seeleta diverse.
Astoni Banoa Nazionale. . . . . . . . · · · · - - -

** l¤«lio 1889 1000 Tre > 2210 >

Dette Banen Romana . . . . . . . . . . . . . , l' gennaio 1888 iCOO 1000
De#o Banca Generale . . . . . . . . • • • • • • > 500 250
De#e Banca dLRoma . . . . . . . . • • · - · - · > 500 Sti0 e a 832
Dette Banca Tiberika . . . . . . . . . . . . - - · - > 200 200 a • > 5 0 a

Dette Banen Industriale e Commeretale . . . . . . . . i' ottobre 1887 500 500 a > >

Dette Banca Provinciale . . · · · · · · · · · · · ·
> 250 550 a a 270 •

Detto Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . i' gennaio 1888 500 400 m a 1030 >
Dette Società di Credito Meridionale • · · • • • • - .

» 500 liò0 > > 550
Dotte Societh Romana per l'Illuminninna a Gaz . . . . . P luglio 1887 500 500 > > 1880
Dette Società detta (Certineati provvisori) · · · · · · ·

> 500 500 a y .

Dette Socioth Acqua Marcia . . . . . . . . . . , i' gennaio 1888 500 500 > a a

Detto Societh Italiana per Condotto d'acqua• • • • • • •
• = 500 ¾0 > a 490 >

Dette Società Immobilíare . .. . . . . . . . . . . . > 500 284 a a
Dette Società del Molini e

° Generali • • • - · > 2E0 250 e. »
Dette Societh Telefoni ed rinnt mettriche . • • • •

·•·• 100 100
Dotto Societh Generale pqy nminnione,,, . . . . . . i• gennaio 1888 100 100
Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . i•luglio 1887 250 250 a a
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 260 250 m a 810 -

Dette Societh Fondiaria nuove.-. . . . . . . . . . .
i' gennaio 1888 100 25 e a 280 o

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . .
.
.

t• ottobre 1881 250 25Q > ä .
Dette Socisth del Materiali Litärizi • • • • • • • • • · > 250 250 a a >

Asient Soeteta di masfourantent.
Azioni Fondlarle Inoendi .'. . . . . . . . . . . .

.
i' gennaio 1888 500 (00 m a a

Dette Fondiarle Vita. · · · · · · · · • - · · · - - > 250 125 e a

diabli azioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 8 , Emissione 1887 . . . • - · · > 500 500 302 50
Obbligazioni Societh Imm are . . . . . · · · · P ottobre 1887 500 000 500 »

Dette Societh Immobiliaro 4 0/0 • • • • • • • - > 150 150
Dette Boeieth Acqua Marela . . . . . . . . . i• gennaio 1888 500 500 >
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . 1' onobre 1887 •šðu sua a e

Dette Boeith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . .
i' gennaio 1888 500 N >

*
*

Dette Sociath Perrovie Sarte nuova Emissiono 3 0 0 t' ottobre 16-7 :40 000 > a

Dette Sceieth Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani• - 500 500 m a
BuoniMeridionali60/0•,• •.? • • • • · • • • • - I'gennaioi888 600 000 a

Titoli a quotamieme spekte.
Obbliessioni prestito Croco Rossa Italiana . . . . . . . . i• ottobre 147 25 25 •

Boonto C A MB I
Ms Mä mzzi
HEDI FATTI Noxxxhu

Pressi in liquidazione:

8 Franela . . . . . 20 g. » > 100 72½
Parigi . . . . . . chèques a a y Rendita Italiana 5 010 l' grida 96 52½, 96 53, 96 57¾, Ane corr.

90 g. a a 25 46

Vienna o e
e

Rendita Italiana 5 OTO 2' grida 96 60, ñne corr.

Germania . . . .
Ar. Banca Romana 1166, -ûne corr.

Risposta dei premi. . . ' 29 Dicembre
Az. Banca Generale 679 50, 680 Ene corr.

Prezzi di Compensaziono
Compensazione . . . . . . 30 id• Az. Banca Industriale e Commerciale ô70 Eno.corr.
Liquidazione. . , . . . . . Si id.

Az. Soc. Acqua Marcia 2160, ûne corr.
Sconto di Banca 5 ½ Oj0. -Interessi salle anticipazioni Az. Soc. Ïmmobiliare 1201, i263, 1265, 12ôð, One corr.

Az. Soc. dei Molini e Mag. Generall 232½, flne corr.
Il Sindaco: Montua.

Az. Soc. Anonima Tramway Ohmibus 235, ûne corr.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tip. della GAEEETTA UracrAI.s.


